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PARTE UFFICIALE
12 numero 8796 delle raccolta s@ciale deRe

leggi e dei decreti del Regno confidN0il 80gMON$d
decreto:

TrrroRIO EMMUEI.E R
wmexazu al mO E PER TOK.Orrl SEE.M MAZIO-

RED'ITAI.IA
Visto il Nostro decreto del 15 scorso maggio,

n' 3712, concernente il reparto dei consiglieri
provinciali;
Veduta la tabella annessa al decreto stesso

nella parte che riflette laclassificazionedeiman-
damenti da San Remo, Santo Stefano, Bordi-
ghera e Ventimiglia;
Sullapropostadel presidentedelConsiglio dei

ministri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I mandamenti di San Remo e Santo

Stefano, formanti una popolazione complessiva
di 16,442 abitanti, sono riuniti in un soIo di-
stretta elettorale per l'elezione di tre consi-
glieri.
I mitãsmenti di Bordighera e Ventimiglia,

formaati una popolazione complessiva di 15,893
abitanti, sono pure riuniti in un solo distretto
elettorale per l'elezione di tre consiglieri prá-
Vinciali.
Art. 2. E reparto dei consiglieri per la pro-

vincia di Porto Maurizio, in dipendenza delle
accennatemoddicazioni, resta stabilito nella con-
formità resultante dalla qui annessa tabella, che
sarà vidimata dal Nostro ministro dell'interno.
Ordiramo cheil presente decreto, munito del

sigillo delloStato, sia inserto in un colla tabella
nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cluunque spetti
di osservarlo e di f 10 osservare.
Dato a Firenze, addì 30 giugno 1867.

VITTORIO EKOUELE.
U. Rarruzz.

PROTINCIA DI PORTO MAURIEIO
Popolazione 121330 -- Mandamenti 14 --

Constgiseri 20. l7n consigl. ogni 6066 abilaali.

.
POPOLA- e li

NT MMDAMENTI
mg ZIONE

I

1 Porto Maurizio-
....--.··--. 9515 2

2 Burgomaro................. 6328 i
3 Onegila --..••.............. 13271 2
4 Diano Marina---............ 8664 i
5 Doleedo.................... 822f i
6 Pieve di Teco............... 13627 2

18 Dolceaequa ---............. 122f4 2
14 Triora•• ..... 6191 g

20
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: U. Rattazzi.

Atelasione adpresidente dd Consiglio dei mini-
stri, processoriamente incaricato delportafo-
glio delle finanze, a S. M. il Re in adienta
del 17 inglio correNie sul decreto che divide
l'amministrastone delle tasse e del demazio
in due amministrasioni distmte, una pel de-
manto eper le taSSB BNgËi Øjfgri g (ggggg ggy
le imposte dirette, pel catasto e per la serifi-
customs des peas e delle misure.

SIRE,
Appena promulgata la legge, colla quale alle

varie imposte mobiliari dapprima esistenti 16
sostituita l'imposta unica sul redditi di riccher-
za Inobile, il Governo di V. M. si trovò nella im-
pellente necessità di fare sollecitamente intra-
prendere le operazioni preLminari per l'attaa-
zione di quell'imposta, e di provvedere ad un
tempo a che queste operaziom fossero ovunque
eseguite con mezzi e sistemi uniformi.
A raggiungere questo scopo faceva mestieri

the l'amministrazione a'la quale quelle opera-
rioni sarebbero state demandate, fosse ordmata
in distretti perfettamente corrispondenti alla
circoscrizione delle varie provincie del Regno,
secondo la quale i contingenti della nuova im-
posta dovevano essere ripartiti, ed occorreva al-
tresi chequest'amministrazione avesse parecchi
subcentri, ed il maggior numero possibile di
agenti subalterni sparsi nelle diverse principali
localita.
E poichè delle due amministrazioni delle con-

tribuzioni dirette, e del demanio e tasse, que-
st'ultima soltanto già si trovava organizzata in
correlazione alla nuova circoscrizione provin-
ciale, e presentava inoltre tutti gli altri requi-
siti che ho dianzi additati; e poichè d'altra
parte non era dalla ristrettezza del tempo con-
sentito di ordinare in Simil guisa la prima delle
indicate amministrazioni,altro mezzonon parve
in allora immediatamente praticabile all'infuori
di quello di fondere i servizii delle contribuzioni
direttenell'amministrazionedel demanio e tasse,
e all'amministrazione siffattamente ampliata af-
fidare l'attuazione della nuova imposta.
Con questo temperamento le operazioni ri-

chieste dalla indicata attivazione avrebbero po-
tuto essere compiute con elementi propri e più
competenti, cioè con impiegati delle contribu-
sioni dirette, là dove questi si avevano, ed al-

trove vi avrebbero sopperito gli impiegati del -
demamo e tasse.
Conseguentemente con due decreti di V. M.

inspirati a questo concetto, e aventi ainbeduela
data del 14 agosto 1864, furono riunite in una
sola direzione generale le precedenti due dire-
zioni centrali delle contribuzioni dirette, e del
demanio e tasse, ed alle direzioniprovinciali del
demanio e tasse furono aggregati gli uffici com-
partimentali e provinciali delle con.nbuzioni
dirette.
In seguito occorse il bisogno di attivare

eziandio la legge per la perequazione delig (on-
diaria e quella dell'imposta sui fabbricati; e in
perciò mestieri di unificare anche i servizi del
catasto, e di aggregarli alla nuova amministra-
stone delle tasse e del demanio, procurando
nello stesso tempo di completare e perfezions-
re la precedente fusione: queste disposizioni
formarono oggetto di altro decreto di V. M. del
26 luglio 1865.
Ma non si tardò guari a riconoscere come la

colossale amministrazione, che sorse da quelle
due fusioni e da quella successivamente disposta
col decreto del Luogotenente di V. M. in data
del 10-giugno 1886 rispetto al servizio dei pesi
e delle misure, non procedesse, e non potesse
procedere con quella unità di concetto, con
quella regolarità, quel vigore e quella efficacia,
che erano unperiosamente richiesti dall'impor-
tanza degli svariati e complicati servizi finan-
ziari che le erano affidati, epperciò con succes-
sivo decreto del 23 dicembre 1866 si avvisò
quanto meno a sepamreintreramenteneghaffici
esecutivi i servizi delle imposte dirette e del
catasto da qitelh del demamo e delle tasse sugli
affari in guisa che tutti questi servizii che già si
trovavano in egual modo separati nel personale
di verificazione, restassero uniti soltanto nel-
Pamministrazione centrale e nei subcentri pro-
vinciali.
Questo temperamento ha bensì migliorate in

paç¾e le pondiziom della colossale amministra
zione, ma risulti insufficiente, in ispecie dopo il
vistoso aumento, cþe ha subito l'asse patrima-
niale dello Stato per efetto della legge che or-

cli:ò la soppressione deÌle corporazioni religiose
ej 11 passaggio al demanio dei beni immobili
già posseduti da una gran parte degli enti ec-
clesiastica consgrrati, e dopo attivate le nuove
Jegga sulle taque cli registro e llollo, lo quali col-
1%stendão liensibilmente la materia imponibile,
e coll'introdurre nuovi ediversi sistemidi tassa-
zione accrebbero d'assai il lavoro degh agentitutti dell'amministrazione e reseto vie pm ne-
cessari per gli uffici esecutivi l'assidua sokve-

glianza, il continuo e vigoroso impulso e la in-
telligente direzione dei auþeentti provinciali.
E4 mvero le attuali direziomprovineiäli delle

tasse e del demanio, onerate di tante, così difli-
tili, e così disparateattribuzioni; capitanate da
impiegati experiori provenienti dall'uno o dal-
l'altro dei rami di settitle stati insieme faai e
riuniti, non sono in grado di esercitare presso
tutti gli affici che ne dipendono, e per tutti i
servizi che debbono sorvegliare, quell'azione co-
stanternentevigorosa, illuminataeprevidente che
e nur necessaria perchè l'amministrazione pro-
ch con regolarita, e con apeditezza in tutte le
sue parti; non possono fornire quella guida
ferma e stenra di childiþehdentiimpÏegatiabbi-
tognat10, o se queste direzioni corriepr.doko in
parte alliinissione loro afddata sono però deli-
cienti in altre patti, svelando in questä la di-
versa ori¢ne del capi tMpár la necessità delle
fasioni fbfoll6 ad essè þréposti.
Ritenuto quindÏchequeste direzioni sononel-

l'assoluta impossibilità di soddisfare briera-
mente al loro compito e ragginagere coal l'in-
tiero scopo da cui fu determinata la loro istitu-
zione, mi è parso opportunodiavvisare fm d'ora
a dividerle nella muisa stessa in cui furono già
separati gli uffizi esecutivi, ed il personale di
verificazione da esse Direzioni dipendenti, cioè
demanio e tasse afari da una parte, e dall'altra
imposte dirette, catasto e servizio dei pesi e mi-
sure; e per indispensabile corollario poi della
separazione dei servizi nelle ammmistrazioni
provinciali, avvisare altresi alla identica divisio-
ne dell'unica Direzione generale.
A questa Direzione affluiscono annualmente

da 140 a 150 mila afari d'mdole varia e dispa-
rata, e da quest.a sola indicazione di fatto può
agevolmente arguirsi come riescaassolutamente
impossibile di mantenere utilmente riunita una
mole sproporzionata di afari, e quanto sia ur-

gente di provvedere alla sua separazione.
Per tal modo verrebbero ricostituite quali

erano già nella maggior parte del Regno, e quali
furono sempre in Francia e nel Belgio le due
amministrazionifinanziarie autonome, l'una per
le imposte dirette e per il catasto, e l'altra per
il demanio e per le tasse sugli afari; e queste
due aniministrazioni, composte esclusivamente
di elementi proprii, corrisponderanno meglio e
in ciascuna delle loro parti come corrisposero
ognora pnmadelle operate fusioni, all'integrale
scopo della loro istituzione; tantochè più accu-
ratamente trattati, e più vahdamente tutelatisa-
ranno gli interessi dello Stato, e le imposte me-
glio applicate, e più alacremente riscosse.
E tanto più opportuno ma parve che si prov-

vedesse fin d'ora all'accennata separazione, in
quanto che prevedendo la necessità di un pros-
simo riordinamento finanziario è impegno del
Governo di V. M. di fare in modo che questo
riordinamento possa poi, a mezzo di ammini-
BilaziOBi giÀ Í0TÉOmeBÉO Gd RdegBRÉSmEBie CO•
stituite, ricevere pronta e sollecita esecuzione.
D'altronde questa necessaria misura è anche

calorosamente e ripetutamente raccomandata
dalla Commissione generale del bilancio pressola Camera dei deputati, la quale fece formale
invito al Governo di studiare la quistione e di

disporre perchè i risultati di questi studi pos-
sano figurare nelle proposto del bilancio per
l'anno 1868.
Dalla menzionata Commissione generale del

bilancio non fu precisamente indicato il sistema
di separazione che a suo avviso sarebbe oppor-
tono di adottare, giacchè, iie nèlla relanone
sul bilancio attivo essa sembra propendere per
a i soli servizi demaniali, lasciando

nelli delle imposte dirette e delle tasse

angli ari, in quella invece sul bilancio gene-
rale passivo la Commissione, mentre non ac-

conna al modo di dividere Pamministrazione
centrale, dichiara però esplicitamente, quanto
all'amministrazione provinciale, che l'unica dt-
visione proficua e razionale si è quella che ho
l'onore di proporre allaM. V.
Ìo non ho tralasciato di studiare attentamente

i due sistemi di separazione; ma ho dovuto di
leggieri convincermi che distaccando il solo de-
manio per farne una amministrazione isolata, si
rinieRierebbe in piccola parte ai mali che si la-

mentano, e questo medestmo parziale rimedio
potrebbe fors'anco, sotto uncerto aspetto, ria-
scire pia dagnoso della sfessa fusione attuale.
Ed invero senza ritornare sugli argomenti

coi quah ho precedentemente dimostrata la
sconvenienzadi tener riunkiinuna solaalpmini-
strazione i servizi delle imReste dirette edelca-
tasto e quello delle tasse saili affari, &qvvio di
osservare che separando il solo demanië si ver-
rebbero a togliere a quest'ultimo servizio gli
utili elementi che sono attualmente fontiti dai
molti impiegati che 4ttendono alternativamente
nelle Direzioni ora alle cose demaniali, ora a
quelle di tassa sugli sfam
Comuni infatti sono i requisiti indispensabili

per questi due rami di amministrazione, cioè
cogmsioni legali più phe elementari e molta fa-
migliarità colle regole e discipline amnistre-
tive.
Ma ciò non basta. Per amministrarebeni che

sono destinqti ed essére tosto vendati, e per ri-
se erne le scarne r¾n a i

esecui ee p senza poter þanto dimi-
nuire alcuno di questi ufEsi, più centinaiadisp-
positi agenti locali, cþe dúv¢bber,» epqte quelli
delle tasse sugli affari esserecompetentemente
versati nelleditoigline legali ed amministrative.
E questa puova istitdzierte terrèbbe mon aolo

ad aumentage inutilmente lamassa giapur (rog-
po eccessiva degli impiegati governativi, matg-
graverebbe eziandio il baancio dello Stato di
spese che per le indicate ragioni tornerebbero
doppiamente dannose.

.

Intorne al modo di porre la attola identa se-
parazione dglle due Amministrazioni, ho dovuto
necessariamente rifletame che sebbene si tratti
di amministrazioni spstanzialmente attive per
le quali una inconsiderato duninuzionedispesa
può talvolta avere per riscontro una ben mag-
giore diminuzione di prodotto,par tuttavianeue
attuah condizioni ananziarie delRegno ei corre
stretto obbligo di nulla lasciare d'intentato per
giungere a conciliare il supremo biaogno di eco-
nomia con lo scopo di avereammmistrazioni fi-
nanziarie piin razionalmente e piûutilmente co-
StiŠUit04
In questo intento, e poichè giå si ebbe a spe-

rimetWo coll'attuale ordinamento delle dire-
zioni del demanio e delle tasse ehe lamaggiore
o minore estensione dei distretti loro assegnati
nonhamai prodotti inconvenienti di sorta, men-
tremoltiegravinecagionò J'avnelgumainque-
gli ufficii di tanti, e cosa fra loro disparati ser-
vizil, avvisai di allargire sensibilutente la circo-
senzione di parecchie fra le direzioni, cosicchè
þ 1e due amministrazioni si avesse un nameto
di direzioni di poco superiorealPattuale, e can-
seguentemente, pur mantenuto il quasi identico
personale subalterno in atto apphcato alle di-
rezioni si ottenesse lo scopo dinon oltrepassare
l'odierna spesa, e di fare atisi su di essa un di-
creto sparagno.
Nelle umte tabelle la M. V. potra osservare

che le proposte à rezioni sarebbero per l'ammi-
iristrazione del demanio e delle tasse.

Direzioni 22 con impiegati 697, e la spesa
annua di . .

-

. . .
. . . . . . L. 1,682,000

o per quella delle ispposte dirette e cata-
oto, direzioni 22 con impiegati 554, e la
spesa annua di .

.
.
• 1,207,400

e così in totale direzioni 44 con impiegati ----
1251, e la spesa annua di . . . . .

L. 2,889,400
e che mentre ora si hanno direzioni 40
con impiegati 1267, e la spesaannua di . • 2,926,260
si avrebbero per l'avvenire in piùdire-
sioni 4, impiegati in meno 16, e spesa ----
in meno . . . . .

. . . .
.
L. 36,860

Da queste lire 86,860 che si economizzereb-
beronelleamministrazioniprovincialideducendo
le lire 1,400 che verrebbero spese in più nelle
direzioni generali, per le quali il numero degli
impiegatt viene in complesso portato da 158 a
160 ne risulta un discreto risparmio di 35,460
lire, risparmio che sarà anche più sensibile,
quando possa aver luogo l'identica unificazione
di tutti questi tervizi nelle provincie .della Ve-
nezia e di Mantova.

SmE,
Le imposte dirette, le tasse ed il demanio co-

stituiscono tanta parte nellattivo del balancio
dello Stato da richiedere tutte le possibih cure
del Governo al finedi migliorarele amptinistra-
zioni che hanno il maneggio di queste impor-
tanti risorse erariali; tanto più che ciascun mi-
glioramento introdotto in quelle amministra-
zioni trova sempre un finale e profieno riscon-
tro nelle casse del Tesoro.
Ove la M. V. convenga nelle esposto conside-

razioni, e ravvisi il proposto riordinamento me-
ritevole della SovranaSusagrovazione, degnisi

di onorare delPAugusta Sua firma l'annesso
schema di decreto.

18 aussero 3809 deMa raccolta s#cialedeRe
leggiedeidecreti delRegno contiene il segsente
decreto:

TIrroRio EMANUELE R
raa smam m ago a ran vos.orrà am.a smo-

RE D'ITAIJA

VistiiNostridecreti 14 agosto 1864, n•1886,
26 luglio 1865, n• 2455, 17 ottobre 1866, n•

3292, e 9 dicembre 1866, n• 3432;
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio, ministro delPmterno, e provvisoriamente
incaricato del portafoglio delle finanze, e sentito
il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Amministrazione delle tasse e del

demanio è divisa in dueamministrazioni distinte,
l'anaper i servizi del demanip e delle tasse sugli
afari, e l'altra per quelli delle imposte dirette,
del catasto e della verificazione dei pesi e mi-
sure.
Ciascuna di queste gnistrazioni è posta

sotto la dipendenza di una Direzione generale,
che farà parte integrante del Ministero delle fi-
nanze.

Art. 2. Sono approvate le unite tabelle viste
d'ordine Nostro dal presidente del Consiglio,
colleq¢ si determina:
A e B) La circoscrizione dei distretti, e la

sede delle Direzioni compargmentali assegnate
a ciascuna Amministrazione ;

Ce D) Il ruolo degli impiegati delle due Di-
rezioni generali ;
Ee F) B ruolo degli impiegati delle rispet-

Qve Direzioni compartimentali.
Art. 8. Il presente gecreto avrà effetto dal l'

ottoþrpg corrente,anno.
Ordiniamo che Ë,eresentedecreto, munito del

sigille dello Stato, sia sqrto nella raccolta
ufaniale deÏle Ìeggiog ti del Regno d'f-

mandando a cligque a tti osservarlg
e di farlo osservate.
Dato a Firenze, addi 17 luglio 1867.

ýaTO810 EMAII
U. Ratrazzz.

No$) Le iabellecitate nel ato decreto sa·

ranne pubbllðite in'ub' me numero.

'

IL MINISTRO DELL¾ FDJANZE
Visto il R. decreto 17 luggo 1867 co) qualg

(grono instituite dag distint, amministrazioni,
una per il demanio e le tasse sugA aËarí, e Pal-
tra per le imposte dirette, il catastoeil servizig
dei pesi e dell-· m sure;
Ha determinato quanto segue:
Art. 1. È instituita una Commissione coll'in·

carico di:
1• Proporre alPapprovazione del ministro la

repartizione namenca fra le singole direzioni
eompartimentali del personale e delle indennità
gOr B an d'affl0iO Rei Îimiti delÎG 888egnaEi0Bi
rispettivamente htte alle due amministrazioni

colle tabelle EeF annpse al citato Reale de-

dretd:
2• Procedere allA separazione degg attuali

impiegati dell'amministrazione delle tasse e del
demanio, ed alla successiva loro applicazione a

clasenna delle ntrove amministrazioni.
In separazione comprendera il personale

delle amministrazioni si centraliche provinciali,
e nel procedere alla medesima sara tenutoconto
della qualità dei servizi precedentemente pre-

stati, della carriera percorsa,e del grado conae·
guito da ciascan impiegato, non che della pos-
sibilità di collocarlo col grag medesimo o con

altro corrispondente nell'una o nell'altraammi-
nistrazione, entro i limiti dei ruoli rispettiva.
mente assegnati;
3• Fare le proposte de4e nyove nomine e de-

stiaasioni, per la completa attivazione del citato
Real decteto;
¿•Proporre le istruzioni occorrenti per dis-

porre i locali per gli uffici tanto centrali che
compartimentali delle due amministrazioni e

per la separazione e trasporto delle carte, regi-
stri e mobili;
Art. 2. La Commissione, che terra le sue ada-

manzeinuna delle sale delsegretariato generale,
è composta dei signori:
Sacchi comm. Vittorio, equsigliere nellaCorte

dei conti, che avrà la presidenza con prevalenza
di voto in caso di parità di voti;
Finalicomm. Gaspare, direttore generaledelle

tasse e del demanio;
De Margherita comm.Lorenzo,direttoresupe-

riore delle tasse e del demanio;
Magnani comm. Felice, id. ii.;
Cacace car. Oreste, id. id.;
Cuttica comm. Cesare Vincenzo, direttore

capo di divisione nel Mmistero delle finanze;
Orgitano car. Luigi, direttore capo di divi-

sione nella direzione generale delle tasse e del
demanio;
Novelli car. Luigi, direttore capo di divisione

IT1.

Le funzioni di segretario saranno compinte
dal car. Carlo Pazzini, capO 895iOBS BOÏIB BÉOSSB

direzione generale.

Art. 8. I lavori della Commissione saranno

compinti e le relative proposte rassegnate al
ministro entro tutto il prossimo mese di agosto.
E progetto di repartizione numerica però del
personale e delle spese fra le singole direzioni
dovrà essere presentato alPapprovazione del

ministro entro tutto il corrente mese.
"

Firenze, il 25 luglio 1867.
18 Presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

incaricato delpartefaglie delle gnesse -

U. Rurazzi.

S. M. ha fatto le seguenti promozioni e no-
mine nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro d'agcoltura, in•

dustria e commercio con decreti an data 9, 20,
80 giugno e 4 luglio 1867:

Ad afSziali:

Solei cav. Giuseppe;
Ponzone car. Angelo, presidentedella Camera

di commercio ed arti di Savona.
A cavalieri:

Consonno Fortunato;
Simeone Ginseppe,agente della Societa di

navigazione si vapore gostale italiana Peirano,
Danovaro e C. in Messma;
Prafo prof Francesco, preside del R. Istituto

di Marina mercantile g Savona;
Colonnetti rägioniere Nicola, di Milano.

Sulla proposta del ministro degli afEari esteri
con decreti m data 29 giugno:

A cavalieri:
Bayeri Edostão, maestro di musica;
Delfino Michefe Antonio;
Oneto Antonio;
Cicchero Sebastiano;
Pestalardo Antonio;
Costa Marco Luigi;
Caprile Enrico.
Di moto proprio con decreti in data 23 e 80

gmgno:
Ad affiziale:

Prini cav. Pietro, uffiziale d'ordinanza enora-
rio di S. M.

A cavaliere:

Donadio Giovanni, capo stazione delle ferro-
,¡e ¿Mdano.
Sulla prÑposydel ministro della marina con

decreii in & 20 e 30 giugno:
A cavalieri:

Lombardp Domenico da Venezia, capitano
manttimo ·

Cappa Ëlia da Savo¤*, id·
RotÏa Paolo Giuseppe da Lerici, costruttpx¢

navale di 16 classe;
Bert.agni Alessandro, contabile di 1• classe

nel Corpo (i commissariato della mariga

Ë Bona conte Edoardo, ciambellang g!\ M
fimperatore d'Austria.
Sulla pro¡iosta del ministro della guerra con

decreti,ig data 20 giugno:
A commendatoye:

Reggiani cay. Filippo, colonnellocomandante
il 2•regg. del treno.

Ad aflisiali:

Ricchierai cay. Eugenio, luogotenente coloa•
nello nell'anzidetto reggimento;
Manna nobile Giuseppe, id.

A cavaliere:
Bianco Pietro, capitano nel 35• reggimenk

di fanteria, a nposo.

S. M. sopra propsta del ministro della mal
rina ha fatto 19 seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 30 giugno 1867:
Boph)itzer Scordgli Antonio , già luogpW

nepte negli ufŠziali del materiale dimarina sotto
il Governo austriaco, nominato luogotenente di
arsenale neBa Regia marina e contemporanea·
meste collogato in aspettativaper n¢nsione &

N lasey Federico,,giànfBzialed'amministra-
zione di 2• classe nella marina austriaca, noma-

nato sottocommissario di 3• olasse nel Corpo
di commissariato della Rgm manna id. id.;
Richte Carlo, id. id. id.;
De Mottoni Antonio, già afâziale d'ammini-

strazione di 5• classe nella marina austnaca,
nominatosottocommissario aggiunto di2•classe
nel Corpo di oppunissariato della Regia Wa-

rina id'id.
Con RR. decreti 7 luglio 1867:

Predenzan Amilcare
, già alliere di vascelle

nella marina austriaca, nominato sottotenente
di vascello nello stato maggiore generale della
Regia marina, e contemporaneamente collocato
in aspettativa per riduzione di Corpo;
Godnig Giovanni, già uffiziale d'amminiBÉra•

zione della marina austriaca, nominato sotto-

commissario di 3• classe nel Corpo di commis-
sariato della Regia marina, id. id.;
Di Mauro Blandonisio, medico di corretta di

16 classe nel Corpo sanitariodella Regia marins,
collocato in aspettativa per infermità non pro-
veniente del servizio.

Con R. decreto 14 luglio 1867 l'applicato di
2• classe nel Ministero della marina Gaballoni
Carlo, collocato in aspettativa per motivi di sa-
Inte dal 1• giugno 1867 col R. decreto 30 mag-
gio p. p., è richiamato in attività di servmo dal

1•agosto p, v.
Con altri RR. decreti 14 Juglio 1887:

Gabaldomi Carlo, applicato di 2• classe nel

ÎDÌStero della marina passa a far parte delle

segreterie dei comandi in capo
dei dipartimenti
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marittimi nella qualità di scrivano di l' classe
coll'annuo stipendio di lire 1,400 stabilito dalla
tabella IV annessa al R. decreto 1•aprile 1881,
in luogo tiello scrivano di 16 classe lieucci Ar-
turo e colla stessa sua sede di anzianità che lo
costitnisce il l'fragli scrivani di 1• classe.
Meucci Arturo, scrivano di 1• classe nelle se-

greterie dei comandi in capo dei dipartimenti
snarittimi passa a for parte del personale del
II nistero della marina in quahtà di applicato
di 3' classe coll'annuo stipendio di lire 1,500 ed
ultimo in anzianitâ fra gli applicati di pari
classe ossia immediatamente dopo il signor Be-
aiscelli Antonio.
Pellegrini Domenico, applicato di 3 classe

nel Ministero della marina è promosso alla 2•
classe coll'annuo stipendio di L. 1,800.
La decorrenza di detti stipendi avrà efetto

dal l' agosto p. v.

B. M. con Regio decreto in ðata 14 luglio
1867 ha nominato guardie marine di 2• classe
a datare dal lo laglio 1807 gli allievi del 3 anno
di corso delle Regie scuole di marina, appresso
descritti:
Berti-PichatGuglielmo,GiantiLeopoldo,Sery

Fietro, Campanella Federico, Mastellone Pas-
quale, Vernieri Carlo, Forti Liberale Ruggiero,
Bisleri Luigi, Andrick Salvatore, Scosaamiglio
Pasquale, Pinchia GiuÍio, 041i Roberto, Piana
Giacomo, Mongiardini Francesco Camillo, Mar-
tini Cesare, h(oreno Vittorio, Giusto Vittorio,
Codeglia Pietro Giacinto, Bifani Genbaro, Oli-
vieri Antonio, Negri Carlo, Lettieri Alfredo,
Violard Gastone, Palombo Guglielmo, Podesti
Cesare, Santarosa Pietro Camille, Viotti Gio-
vanni Batti6ta, Anselmi Pietro, Gmliani Fran-
eisco Angelo, hiarselli Rafaele, Geoconi Ulisse
Olinto, Schiaffino Nicola Claudio, Severino To.
maso, Notarbartolo Gaspare, Micali Pietro,
Galli Cesare, Serra Enrica Gerolamo, D'Har-
court Edoardo

, Corridi Ferdinando, Scrogli
Vincenzo, Bianchini Guglielmo.
Con decreti Reali e ministeriali furono fatte

le seguenti disposizioni nel personale giudi-
ziario:

Con decreti Reali del 6 giugno 1867:
Bardneci Ferdinando, vicecancelliere della

pretura 4i Figlme, collocato a riposo asua do-
manda;
Giardulli Ginyppa, id. di Torchiara, collo-

esto ip sapetts‡iva per 4 mesi, a sua domanda,
þer motivi tli enlute;
Levi De Veali Amedeo, cancelliere alla pre-

tura di Volpiano, tramutato in Oviglio.
Con decrets Reali del 20 giugno 1867:

Badini ConfalonieriVittorio, pretore del man-
damento di Pinerolo, colloclito a riposo a sua
domands;
Giustiniani Leonardo, vicecancelliere al tri-

banale di Messina, id, id.·
Marchello Vincenzo, idi di Termini, id. id.
Con decreto Reale del 21 giugno 1887:

Gallo Napoleone, vicecancelliere al tribunale
di Rieti, collocato a riposo, a sua domanda, per
inabilitàal serviyio.

-Con decreti Reali de123 giugno 1867:
Coppola Giambattists, cancelliere al tribu-

aala di Ûhiavari, collgeatp a ylpose, a sua #o-
mända, per inabilità al servazio;
Zamboni Giovanni, segretario GÌa Regia

preenta presso il tribunale di .15, colÍdcato in
aspettativa per 3 niesi per liafattia.

Condecreti Reali del 4 luglio 1867:
Finaltea Filippo, cancelliere della pretura di

Batera, accettata la rinuncia dalla carica;
Avenosi Alfonsq, cancelliere della pretura diEtaiti, Èramutato a fiova;
Mynfredini Myssimiliano, viceeëneelliere in•

dgicato diregg¢rp la cadeelleria tiella pretara
di Marciàna Marina, id. di Sicaliana;
Borriglione Gmseppe, cancelliere della pre-

titra di Modena canipages,sospesodalla canca,riammesso in pervizio, ed a destinato alla pre-
fuiA Bi Marciank Harina;
Senesi Gaetano, víchèsneelliere aggiunto al

tribunale ãi Matera, collocato in aspettativa, a
sua domanda, þer tra inesi.
Con decreti ministeriali del di a e4 Ioglio 1887:
Barli Giovanni, nðitore destinato a servire

presso il tribanqle di Massa, dallongte in aspet-
tativa, per motivi di salute, per an anno dietre
sua domanda;
Cianini Nazzareno, vicecancelliere della pre-

t.pra di Nocera Umbra, sospeso dall'eseroisio
de¾e sue funziom;
Anzà Diego, cancelliere della P tara diRac-

Caia, id. id.;
Carbone Francesco, id. oi Bova, id. id
Ottomeãÿ Úomenico, id. di Marsico Ëaovo,

id. id
7dtio Bário, daartadoso al tribanale di Bene-

Ygnte, collodato in agþettatita, 6 ens donnanda,Ïnir miesi adi;
Cindia Luigi, comidessoal tribunalecotamer·

ËIale di Naþoli, dichiarata dimissionario par
spontaneo abbandono dal posto.

PARfE NOR UFFICIALE
INTERRO

SENATO DEL BEGNO,
Nella tornata di ieri si è proseguita 14 dièca>

sione del progetto di legge per la tariffa degli
emolumenti dei dontertatori delle ipoteche, il
quale venne adott4to colle modi signa yqgo-
sto dall'ufficio centrale dopo quaÌ Ïae discus-
gione sugli articoÍi 1, 8 e 10, alla quale presero
parte i senatori Farina, l'inellj, il relatore deþ
l'uflicio centrale ed il R. commissario.
Si è pure adottato senza coptestazione lo

schema di legge per le concessiqqq dellä natgra-
lita italians al cav. Eselina Wa4dingtlyou.
Si è infine proceduto alla relazione di alcune

utizioni.
)(ella stess; seduta si è altresi addivengto

alla votayione per surrogare i gpestori dippigsig•
nari, e il senatore SpinoÌa riuscì eletto non a-
Tendo il secondo questore ottenuta la maggio-
ranza.

Jl senatore Angioletti rich ese di muovere in-
terpellansa al ministro della marina sull'alqmi-
nistrazione del materiale e personale del Alini-
stero stesso.

CAMER‡ DEI DEPUTAÏ1.
Nella tornata di ieri la Cameracontinuò la

digeussione dell'articolo 17 dello schema di,
šopté la liquidarione dellharé eeólesfa•
461iguale trattarono i asputati AvitW1è,

La Porta, Seismit-Doda, Panattoni, Frascara,
Marincola, Sineo, Lanza, Servadio eSella per un
fatto personale.

BIBEl10NE 6ENERALS DEL DEBITO Pt!BELII|Q
BBra REigO D'ITALEA.

(Terza pubNicazions)
Si è chiesta la rettifica diuna rendita di L.100

consolidato 5 0|0 sotto n' 112970 a favore di
Proadocimi Vincenzo, fu Francesco, domiciliato
in Rovigo, allegandosi l'identità della persona
delmedesimo conquella diProsdocimiVincenzo,
fu dottore Giaseppe pure domiciliato in Ro-
ogo.
Si diflida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.

Torino, 9 luglio 1867.
Per 11 direttoregenerale

J.'ispegers generale: M. D'Aal-se.

DIRRIONE GUERALE DE 888170 PUBBLICO

am masso n'nu.n.

(Becenda puòölicazione)
Si è chiesto il tramatamento di una rendita

di lire 400 cgnsolidato i6eritta BOtÉO il
n* 94360 a favore di Blan useppa, vedova,
nata Ferrandi,'fu Gio. Bat domiciliata in
Torino,allegandosi l'identi ersona della
medesima pop quella di pa Cri-
StiDaM vedova, à notaio
Michele.
Si difEda peref ò chhmque possa avere inte·

resse a tale renðita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengang opposizioni,14rà operato 11 chiesto
trgmatamento.

Torino, 15 luglio 1867.
Per'11 direttore generale

Fiopuoregenerde: M. D'Ammuso.

Dmm0H GNMH Ogl. OltW0 FEBBUCO BR MGNO DWER.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 legge IIO luglio 1861 e 47 del IL de•

creto 28 dello stesso mese ei anno;
Si gotifica clie i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certifica‡i d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si dißida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, stii mesi dopq 14 prims Pub

sione del presente avviso, qualora in questo termina non vi siano state opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certificati.

(Seconda pubbNeazione.)

CATseoalA |i amaria..
• E prg'ESTA3IQNg 7 aggo egg

on amano g à recattra i

"Ansolidato 5 p. */, 54870 Valle Bartolomeo fu Giovanti Antonio, domiciliato in
Armeno.

- . . . . . : . . . . L. 200 a
95304 Ameglio Francesco fu Giuseppe, glomiciliato in San

Remo
. . . . . . . , . . , . . . a 50 a Torino

39102 Beceu Pietro Paolo fu Glo.Giuseppe, domiciliito in Ghi-larza (Oristano) .
. . . . . . . . » 60 e

36889 Confraternita del SS. Saeramento entio la chiesa ma-
drediSanGiorroikiModier.

. . . . . .• 165 a

63336 Serio Andrea di estino
. . - · ·

· · · • f5 e

89242 Ereolino Giovanni fu Antoujp . , , .
.

, , a¡ gig ,
58988 Giaquinto Fraticesco fudesare, perla proprietà, e perl'usufrutto a Rossi Pasquale di Vincenza . . . » 85 ,
59293 Seratno Fdippo fu Tommaso . .

.
. . . . , gg a170tð Detto (assegno provvisorio) .

. . . . . , , , 4 , i
64854 Tollis Loreto di Giuseppg , .

. , ,
, , , y gg22501 Dego (ppsygno provvisorio) . . , ,

, , , , , 4 y
87155 Pranzoso Salvatore fu Domefoo

. . . . .
.
a 25 a60830 OriechioFrancesco Paolo di Giuseppe.

.
. . . a 10 .

18661 Crieebio Francesøg faolo di Giuseppe (assegno prom-visool-9............» 7522285 Basile asotnenico di Antonio (pssegno provyisorio) . » 7520013 Pissetta Pasquale di Domenico (assegno provvisorfo) . »

20% ColonnaPietroAntoniofuAngelo(assegno rosvisorio) a 3 25 gagg¡¡20352 CavuttUrbano fu Camillo (assegno proff . - a 8 25 T

20399 Benvenuto Michele di genitori agnoti gno provvi-
sorio)............... la

15952 De Costanzo Carmine Gibliano fu Vincenzo (assegno
visorio) . . . . . . . . . .

. . . 3 25
t77 G sifin diþ e I proœ) a lí0

42 rio Marco fuSgi (assegno provvosoÑ
.

. . •
22105 Padnano Sabatore, proietto fassegno prèvvisorio} .

. I .
100112 Romano Salvatore di Antonio

. . . . . .
.
» 85 e

121373 Ploreptino Andreant fa Salygtore, moglie di Gaç$4po
Maticuso perlaþ†oþrietà,4 per l'usufrutto afgvoredi Mancuso Francesco th Obslibo

- - - - . • 215 e
ConsoKdato 21112 Lauro Ferdmando fu Pellee, minore, sotto l'ammini-
pajloletänò 64rasioon alena Consiglio

. . . .
linenti 8 e

7223 Comune ano Iq ginge I i 15 - · e i e

Consolidato 3 p. ¶. 5000 Benefielo Carlo Ãnnup jopq gaçto pfllaebíasa di Figlinedi Chi . . . .
. . .g 117 = Fgg

Torino, addl ii maggi. 1847.
Peg i(Wege Generale

I?igPigrTOBg GENEI AÔ
È. D'ARIENZO '

Direttor: ûnpo dj qvigopp
Stretário delle þarazione Genere(g

e. cMMPOLgg.

BIRRIO aMIS DE 0BBITg PWBLICO DEL RIR10 jt%TAlla.
Conformement;. alle disposiEiOBi degÏì BilŠCOÎÎ $1 OÑA l@$ 0 ÅÛ ÅRSÏÊO $$Û1 0 47 AeÏ RegiO do.areto ? (go mese ed sano;
notifips che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando is perdita dei corrispondenti
ti d'iscri¡cione, hanno ricorso a guest'Araministrazione, afinché, previe le formalitày

scritte4 legge, rangano loro rilasciati nuovi titoli.
Si dif6¢a pertanto phipnque poses avervi inteteese, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

4el presente Aytise, qwgipre la questo termine tou vi siàDO Etat0 OppOBÎEiOHi, 8Î TÍÎ88CÎBratlh0 gnuovi certißcati,

(Tetsa pmöÀliensione.)
M

CATEGORIA B ammons
1NTPÈriztOltE BEEDIÌA MES$0 CDI

aar, amarro à radartva
L& BERSITA

Condolidato 5p. */, 18136
85629
bi 4f
567.59
74529
86088
6697

117472

92402
#8353

100917
2604 i
11974
3ti66
00641
96820
68113

68114

48tf6

88743

ô849f

29658

Genna Gioadchido fåStef*no, domiciliato in Milago.L.
Dettogsmbedue annotate d'ipoteca) . . .

. .
•

Vismara ReginaeCesare fuLuigi (agsegtio provvisorio) »

Perrone Luigi fu Raffaele . . . . , . . . . . .
Carbo Addiea fu Raffaele (assegno provvigorio) , , y
De Rosa Giuseppe fu Gabriele . . . . . . , , . p

Valenti Francesed fu GiovAnni
. . . .

. . .
2

Caþaspq $ergnieg (g Ra&ele, annotata d'ipoteen per
patrianonio paoro di Adtomo Tagliatela, cui spettaInsufrutto

.. ...........a

Esposito Nicota di Bagaële
. . . . . . .

-
. .

Massone Francesco fu Lorenzo
. . . . . . . .

•

Detto
. . . .

. . . a

04rteshPasauallao fuRalfgele,=}iaerg, setto l'angmig
strazione di Çarmina Pagtere sua madre e tuineo a

Córtese fineenzo fu Raffable, ipinore, 80tto faintnibÊ-
Atraribde di darmilia Pastom sahmadre e tátries e

Cortese Orsola fu Rafaele, minore, sotto l'amministra-
rione di Carmina Pastore sua madre e tutrice . . »

Prebenda canonleaitdi 8 Pietro Mag lore in Venafro,
ppr antata dat tanonico ebd dario Giusep

Erádità di Pierto Sotgente rappresentata da Granief6,
,

Pasquale o Piscopo (,uigiegnautofi testamentari (vin.
colata) . . . . , a

Mercadante kto fri Ÿommasó din TÃla)
. . .

Torino
2 22 aftfano
40 .

2 50
30 e

4 a

ff 90 a

425 a

it5 e

10 m

fD a

10 .

5 •

O s

5 a

5 •

215 • Palerato

Torin il 9 matzo (86 .

Il Diregore Gehe¢gli
F. MANGARDI.

Il IMyottgtetipo di diáloge
Sepeteriò lette hirezione General.

- #. trañPOLILLO.

NOTIzgE ESTRH1IE

INGliILTRilBA,- Bi ÍeggeneÎlo Ëpediator :
L'ultima arringa di Giovanni Bright, sulla ri-

forma parlamentare, è stata moderatissima e

conserra‡ira. Egli rapetò le sue obbiezioni al-
l'andare pia oltre; sostenne che i grandi muta-
menti vogliono essere fatti un po'alla volta; ar-
vertendo che, aumenochèiborghirarah non ve-
nissero esclast dalla franchigia, i lavoranti delle
campagne rimarrebbero senza il voto: parlò
insoinma pia dascighche da repubblicano. Sono
adesso cinque aunt che ci accadde di notste co-
me 11 signor Bright odiasse i possidenti più as-
sai che non amisse gli artigíani; como egli bra-
masse più l'ascendente delle classi mezzane che
non la preponderanza dei principiidemocratici.
Il presente schema di riforma non soddisfa ei
Buoi desiderü; ed eglinutre in fondo dell'ani-
mo un sospetto che lo rende assai guardingo
nell'approvare. Egli non vorrehba approvare
aun cosa slenna; se il nuovo schema, tra molk
guai, non potesse anche produrre un difetto e
sacaro bene; giovando at milionide'poveri ope-
rai, che, ad onta della sua politicaborghigiang,
egli si tiene tuttavolta a enore.
- Si legge nel 2'imes del 24:
Teri Sua Maestä Imperiale il Sultano abban-

donò l'Inghilterra avviandosi ai suoi dominii.
Nel viaggio farà visita al re di Prussia ed al-
limperatored'Austria Ieriandò da Londra a
Calais, di là anderà a coblents, are lo ricevera
il sovrano della Confederanone della Germania
de1Nord. Poi il Sultano anderà a Vienna ove
dimorerà byeyginente, poi pel Danubio anderà
tel$Ì4g liero, poi nel Bosforo, ove si fanno
grandi prep4rativi per ripeyerlo al suo palarso
di optage a Dolms I)sgathe. Nella fa omesso
nella gompa e nel cenmoniale per la partenza
del primo Spltaan che mai skbio visitato l'In-
ghilterra. 8. M. uscì dal palazzo di Bukingham
poco dopo le 10, ma beschä presto, le strade
erano añollate da spettatori. Non meno di 16
earrozze reali tresportarono il corteggio. I mi-
pistri principali e gli ufliciali della IL Casa pro-
cedevano la carrozza imperiale, cheveniva tüti-
maad ove era il Sultapo, S. A. R. il principe di
Galles, il ducadi Cambridge, ed il muistro del
Sultano Faad pasolà. Dal palazzo di Bukingham
lino alla stazione di Charing Cross ilSultano fa
entusisaticamente accolto.
- 1eri dopo pTBDEO ÎŒ TÎCOTBÉO a Marlbo-

rough house 11 seguente telegramma in lingua
francese:

Calais, 28 luglio 1861.
Al momento di lasciare lo yacht reale e dise-

pararmi dalla bandiera britannica, sento il bi-
sogno di ringraziare anche una volta S. M. la
regina per le bontà che ha avuto per me, e il
suo popolo deh'accoglienza che mi ha fatto. So-
no anche riconoscente a Vostra Altezza Reale
per tutte le sue attenzioni. Vi prega di voler
presentare respressione dei miei sentimenti a
Sua Altezza Reale il duca di Cambridge, e di
far sapere nello stesso tempo alla valorosa ar-
mata della regina per bocca del suo illustre
capo quanto song commosso delle simpatie che
mi ha dimostrato e quanto sono suo amini-
ratore.
Ioprego Vostra Altezza Reale di for porre-

nire 1 maea ringraziamenti alla valorosa e splea-
dida marina inglese, che mi ha dato uno spetta-
co'o tanto bello della sua potenza e della sua
magnifica tenuta.

Anm, Aziz Kaa.
A bordo dello yacht reale OdorNB.
-- Camera dei Comuni, tornata del 23 luglio:
11 signor Gregory richiama l'attenzione della

Camera sull'affare del Tornado.
B procumtore generale giustifies la condotta

4el governo.
Sir Cochr40e e sir Collier reputeno chel'equir

paggio ha diritto ad una indenmfà,
Lord Stanley non vuole discutere a fowlo );

tinestione, Biacchè aspeVa sempre la sua dec.-
aione giudibiaria, Dice che il governo La fatte
quanto era necessario.
Non blasima la Spgna& aver preso il Tor,

nado, ma crede che l'equipaggio sia state trat-
täto cón tróppa bevetità, e c'ne se Êesse state
ritenuto piil oltre, la sdegno del lo inglese
avreihe reso ifnpossibile lo sci 10 paci-
fico del comffitto. Dice che adess gne he
ammesso Pillegalità del modo cheè stato tenuto
con l'aquipaggio del ibrnado: aohe ha rimesso
la cosa in mano al ministro della jaarina e si
aspetta una pronta decisÌene.

Londra, p luglio.
Catnera dei Lordt L'ordine delgiorna porta

14 discussio»ë del bili dirifórmã.
Lord Shaftesbury parlacotitre il &&
Ïl lordonneilliere difmde le cop atta del go-

te
od Argyle criticq la incoupgueeze cÏel par.

tito conservatore.
Londra, 24 luglio

È sorta una lunga discussione sul bili di ri.
forma e suff'emendamento presentato da lord
Ci

11 conte Russell critica la condotte del go-
verno, ma è avverso an'emendamento Grey.
Lord Derby risponiÍe a tutte le obbiezioni e

fa l'elogio del signor Disraesi.
L'emendamento Grey è respinto alla unani-

mità meño due voti.
Il bill di rifãrma èletto per 14 seconda volta.
La prossima riunione del Comitato è per lu-

nedì
- Il signor Salomons domanda se il Governo

ha avuto l'avviso dei nuovi attacchi commessi
contro gli ebrei nei Prmelpat: Dannbiani e se è
vero che alcuni siano stati gettati nel Danubio.
Lord Stan!ey risponde che ha rioevatoun dis.

paccio ove si dice che neltempodellaespalsione
d-gli ebrei al di là del Danabio uno e due di
essi sono stati annegati. Aggiunge che il Go-
Terna ingh se farà quanto sta in lui per perana-
dero il Governo rumeno sèimpediretalieccessi.
Il signor Layard interpella 11 Governo enlle

cose di Creta.
Lord Stanley risponde che le informazionire-

lative all'Arcadion sono assai contraddittorie.
Pero tuttavia che PArcadion avrebbe tirato
sulle navi che la inseguivano, la qual edsa sa-
rebbe una violazione del diritto delle genti.
Lord Stanley conferma che due attri basti-

mepti l'Olol ed il Cormoran somostati anpegnati
nello stesso servizio delfArcadios.

PRINcta.- Il Corpo I gislative nella una
seduta ?el 23 ba pommoiata la discussione del
bilancio straordinario.
- Leggesi nel Naziteur:
Il Gove-no ha ricerato questa mat'ina 24 dal

signor Dano per lavia di Nuova Orleans un di
paccio in data 9 luglio. Il nostro ministro non
pensava a lasciar il Messico prima di una setti-
mana. Questo dispaccio non contiene alcun par-
ticolare riguardo a ciò che accadde a Messico
eda Vera Cruz dopo la occupazione delle truppe
juariste annunziata dal Moniteur il 10 di que-
sto stesso mese.
- La Patrie contiene il seguente articolo:
Abbiamo lettere da Roma nelle quali ci si

discorre della soddisfacente impressione pro-
dotta sui soldati della legione di Antibo dalla
ispezione del generale Dumont.
Le spiegazioniche ci danno inostricorrispon-

denti non giustificano la emozione che siffatta
isposione sembra aver provocata in Italia ed il
cui carattere ò atato esclusivamenteprivato.
Il linguaggio tenuto dal generale Dumont si

soldati reciatati dalla Fraecia per il servizio
poniificio è sGio quello di un soldato. Egli ha
fatto appello ai sentimenti di onore e di lealta
che devenai sempre professato da soldati il cm
ingaggio è stato volontario.
È neto che el orano prodotti dei casi di diser-

zione. E generale pumont ha dunque ripetatq
in termim energici le condizioni accettate dai
membri della legione ed ha ricordato che il ripa-
trio continuava sempre ad essere assicurato a

chiunque non volesso più servird.
A Roma d'altronde, aggiungono i nostri cor-

rispondenti, nessuno si è lasciato ingannare a i
significato delle parole del generale. Queste paa
role non hanno dato aHa esistenza della legione
del co'onnello d'Argy un carattere diverso da

quello che essa ha senapte avuto; à un Corpodi
truppe appqrtenente all'armata pontificia e che
ilon ha altro capo ed altra bandiera infuori del
Governo e delle bandiera degli Stati rpreani.
Ma ancora una volta, il generale Dumont in.

dirizzandosi a doldati usciti dall'armata fran-
cese ed incaricati di introdurrenelParmata pon-
titicia i sistemi disciplinari e tecnici dell'armats
francese, parlò loro da soldato e ripetè gli ob-
bljghi a ena si sono sottoposti e a doveri che
hanno accettati e che devono fedelmente adem-
piere.
Avsynn.- Nel 21ésioriaWiplomatigue si

le
biismo indicatele regoledietichetta che in.

terdicono all'imperatore d'Austria di abbando-
nare i suoi Stati finchè non sia terminato il
duolo di famiglia ordinato in seguito alla.cata-
strofedi Queretaro e che non avrà termine che
il 21 agosto. A quest'epoca l'idsperatore dei
Francesi rendprà le acque a Plombiéres di
dove S. si recherà a Biarritz onde ragginn-
gervi PImperatrica ed il Principe imperiale. È

Preiò che il duca di Gramont avendo ricevuto'incarico d'informare FImperatore Francesco
Giusappe delPassenza di Napoleone III da Pal
rigi dopo spirato il tempo del duolo in que-
stione i sovrani austrimei hanno dovuto aggior-
naie 11 oca della lorg visita alla Corte delle
Tuileries.
Siccome 11 duca (11 Ogaggopt å aspettato prosa

simamente inFrancia onde assistere alle delibe-
razioni dei Consigli generali ed il principe di
Mettpraich da sua parte intende regrei in con-
gedo durante il sogeornedelfimperatore e del-
)'imperatrice dei Francesi p Bierrits, l'uno e
laltro saranno in grado di tacevere ultenors
istrazioni dalla bocca dei rispettivi sovrani allo
icopo di cõncordere lapse,cuzigap del progetto
di viaggia dell'imperatore e ell'imperatrieg
d'Austria a Parigi, viaggio che venne semplice-
mente diferito.

- Leggesi nello stesso giornale che la fami-
glia e gli amici delPImperature Massimiliano
credoen che prima di morife Pinfeliee sovrano
abbia scritte varie lettere in Europa facendoep-
nascera le sue ultime volontã. Queste lettere
confidate ai rappresentanti dei goverai esteri
che si erano recati a Queretaro sono attese con
grande impartenza.
Si calcola che se esse potereno venire spy

dite alla fine d¢l giugno non devono tardate a
Giungere alla loro destinatione.

PRINCIPATI Ü¾TI. - IntorBO Bi fatti OÎfi•
mamente avvenuti nei Principati Danubiani la
IPiener Abendppsi ha deOslots il seguente car-
te

À da moSo temgle satorità moldare so-
Sligna trasportare di sotte oltre 11 Danubio de.
gl'israeliti privi gli messi, li sbarcano colà in una
parte non custodits della sponda turca e li ab-
bindengo el loro destino. Più volte si ebbe
sentpre di fatti simili, però non furono mai com-
provati in apo¢osiedró.E sagtrente arrenimento,
che prodasse straordmaria sensazione, ha tolto
ora qualunquedabbia,

a Sabato, la corrente, 10 o 19 israeliti che
erano stati espulsi da Jassy furono condotti
poco prima del tramonto inus'imbarcazione del
prroscafo da guerra rumeno, e recati altrè il
Dannbio colla scorta di soldati moldo-valacchi.
Essi furonosbarcatiiann'isola disabìtata, quasi
del tutto inondata, e lascisti cola senza tetto e
senza alimenti. Con gran fatica riuscì a quegli
infelici di penetrare, attraverso la palude, eing
in vicinanza delcordone turcodi confine; 11 pig
chetto turco di guardia udi finalmente le lora
grida, li prese in un battello, dieda loro elegne
vettovaglie e assegnò ad essi una capannä þet
passarvi la notte. La mattina seguente verso la
ore 11 il sergente turco comandante ilposto 11
fece imbarcare in un battello, in cui entrò egli
stesso con due soldati, e si recò in loro compa-
gnia nella città di Galatt, distante appena mez:
z'ora, dove abartò al capitanato di porto. Quivi
si recò dall'uficiale moldo.valacco di guardia, a
gli disse essere venuto per consegnargli questi
israeliti, non possedendo essi recapiti di viaggio
turchi ed essendo tutti sudditi moldo-valacchi.
I?afficiale rispose aver ordine di non accettarli
assolutninente, e contemporaneamente manife-
etò Pintenzione ði pittedere contro di loro colla
forza. Ciaveduto,ilturco entrò nel suo battello,
ordinð ngli israehti di scendere a terra, e si al-
lontanò dalla riva. Nello sièseo momento, i sol-
dati si avventarono, pet ordine dell'afficiale e
deÍ segretario del capitano del porto, su quegli
infehei, e li gettarono in acque, mentre i turchi
si allontanavanaveloeissimamente da terra col
loro battello. I)ae israeliti (un vecchio ed un
giovane) si aggrapparono at battello, ma ne fu-
rono respinti, lottarono colle onde a poca di-
stanza dalla sponda (circa 2 tese) e si annega-
rono.

« 11capitano del piroscafo austriaco Mercur,
ancorato in ticinanza, spiccò immediatamente
un'imbarcazione per salvare que' due individui,
ma non gli riuscl. Giova far rdevare che tutti 1
6oldati moldo-valacchi di guardia al capitanato



del porto assistettero a questa scena colla mas-
sima mdifferenza; e così pure la plebaglia rac-
colta in gran numero e da molto tempo incitata
contro gl'israeliti. Con oiò la cosa non era an-
cora finits. Gli altri israeliti erano sino ai fian-
chi sott'acqua, e la forte corrente minacciava di
travolgerli ad ogni istante; ma le guardie mol-
do-valacche impedivano loro di porre piede
sulla riva. In quel momento l'imperiale regio
console generale cav. diKremer, informato del-
l'accaduto, si recò al porto, andò a bordo del
Taurus, piroscafo da guerra di S. M., ed invitò
il capitano ad equipaggiare immediatamente due
imbarcazioni per condurreasegliinfeliciabordo
del legno da guerra imperiale. Ma pochi mienti
primache fossero giunti davanti alcapitanatodel
porto, idne battellianstriaci, ciascuno dei quali
aveva a bordo 8 o 10 marinai armati, sotto il
comando d'un uffiziale, si erano finalmente la-
meisti sbarcare colà gl'israeliti, i quali poi ven-
nero tosto condotti in carcere.
« La costernazione è generale fra gl'israeliti

di qui; si temono grandi perBGCUElons, le quali
nell'interno del paese potrebbero assumere di
leggiera un aspetto sanguinoso. Lapubblica opi-
nione incolpa prmeipalmente il sig. Lupaschku,
prefetto di qw; egli avrebbe dato alle autorità
da lui dipendenti ordini tuli, che fanno temere
le più feroci persecuzioni.

« I consoli delle grandi potenze presentarono
Rua protestaatprefetto, e invitarono nello stesso
tempo il resto del Corpo consolare ad associar-
T181. I

SyrzzERI. --- Leggesi nella Garseita Tici-
nese in data di Berna 22 luglio:
Dietro desiderio espresso dalla Cornmissione

del Consiglio nazionale sul concorso, il Consi-
glio federale ha assunte informazioni sullo stato
di due suoi reclami. Il primo riguarda la sorte
del barcainolo ticinese Castiglione, che in un

arresto operato da guardie italiano di confine
sul lego di Lugano è scomparso. 11Governo ita-
liano informa che l'inchiesta non è per anco
chiusa, perchè le autorità ticinesi non hanno
ancora soddisfattoad una domanda diaudizione
di testimoni. - E secondo reclamo riguarda
un'iscrizione ingiuriosa stata posta sul sepolcro
di un italiano in Chiavenna, che dai Grigioni vi
fa trasportato attraverso i monti. Il Governo
italiano ha fatto allontanare questa iscrizione,
ed ha dato in pari tempo soddisfazione al go-
verno de' Grigioni, per cui il Consiglio federale
ritiene la cosa ultimata.
E signer ministro Piods fa rapporto sullo

stato de' negoziati pendenti circa l'art. 10 del
trattato relativo ai beni della mensa Tescotile
di Como, e ne risulta che essi seguono il loro
corso, e sono prossimi al loro compimento.
GRECIA.- L'Indépendance Ellénique pub-

blica la seguente circolare diretta dal munstro
degli affari esteri aiministri di Grecia a Londra,
Parigi, Pietrchargo, Vienna e Firenze:

Signor ministro,
Quando il serdar-ekrem Omer pascià fu chia-

mato al comando delle forse ttarche in Candia,mi sono affrettato aportare a vostra conoscenza
i ragguagli che ci erano pervenuti, e secondo i
quali il Governo ottomano, non isperando più
vmcere l'msurrezione colla forza delle armi
aveva deciso di usare dei mezzi meno oneross
per lui e più eficaci, a parer suo, ma riprovati
del Codice di guerra fra nazioni civili.
Ci avevano assicurato che il sistema che il

serdar-ekrem doveva adottare era di devastare
il paese per agire sugli insorti colle spogliazioni
e la fame,edi sgozzare le donne e i fanciulli per
opprimere in tal guisa quelli che le baionette
turche non avevano potuto domare.
Infatti, fin dai primi passi di Omerin Candia,

èstato constatato che le crudeltà, le atrocità, a
cui le forze turche si abbandonavanofinoallora,
erano oltrepassate dall'azione sistematica che
veniva inaugurata.
Vi ho ragguagliato di tutta e voi ne avete

parlatoa S.E il ministro degli affari esteri di....
ehe ne fa commosso.
Oggi noi riceriamo comunicazione d'un doca-

mento emanato del governo provvisorio di Can-
dia e diretto ai consoli resi lenti a Canea Questo
documento conferma quanto vi aveva scritto fi-
trora, ed ofEre un quadro strar,iante della situa-
zione dell'isola.
Dinanzi a tale sittissione, 14 Grecia non può

star silenziosa.11 popolo greco ha il diritto di
taigere che il governo faccia un appelloalmon-
o incivilito, perchè non permetta che si com-
piano impunemente sotto i suoi occhi delitti che
disonorano l'umanità.
Non sarebbe permessoal governo di dimenti-

care, in questo momento, che i Greei di Candia
non hanno preso piccola parte alla fondazione
del regno di Grecia, non hanno sacrificato, e
dianzi hanno manifestato altargente e sponta-
neamente la loro volonta di essere kiániti al re-
gno di Grecia.
Questa dichiarazione dei Creteei sggiunge

un nuovo titolo a quelli che il regno di Grecia
possiede dalla sua creazione per trattare le
causa di questo popolo diaatzi all'Europa. Do-
go aver dato lettura al ministro degli afari
esteri di.... della nota diretta ai consoli dal go-
terno provvisorio di Candia, vogliate pregare
S. E. d'informarvi quali sono i provvedimenti
che le potenze Ermatarie del trattato del 1850
si propongono di prendere per metter fine ad
uno stato di cose cite, certo, non era da loro
l>reve¢uto queado Armarono quel trattato.
Il governo del re, trovandosi in unaposizione

difficile, ha saputo, senza mancareai suoi doveri
verso i suoi fratelli di Candiga, senza abclicarela
sua posizione in Oriente, non turbare la pace
dell'Europa.
Le potenze non tolleteranto che la Turchia

profitti di questa pace per sofagare, collaaleva.
stazione, coll'incendig, colpaegilggioninggrege,
gli sforzi d'un nobile popolo che aspiraa con-
quistare la sua libertà con uni stierra leale ed a
riunire i suoi destini a quellideisuoi fratellidel
regno di Grecia.

00TillE E FATTI DIVER31
Dal bo lettino dei prezzi gallegrasce rep¢ëteal

ruercato di Firenze del 19 luglio corrente toghamo
la seguenti egre:
Grano gentile bianco toscano vecchio da pa-

nizzare di 1. qualità fettolitro. .
L. 29 42

Id. 2' id.
.
. • 27 38

Toscani del nuoso ricolto.
Grano gentile bianco da panizzare di i* qua-

lità l'et‡olitro . . . . . .
.
L. 26 68

Id. 2" id.
. . . , y 25 31

ûAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Id. di Chiana l' qualità l'attolitro . .
. 25 86

Id. 2* id. . . a 25 28
Id.diBomagnai• id, . , a 24 ti

Id. 2* Id. . . • 22 99
Germaneio di Perugia l' qualità l'ettolitrom 24 14

Id. id. 2· id. • 22 99

Bologna rosso t* qualità id. • 21 84
Id. 2* jd. • 21 07

Ancona.., ..........e 2ffð
Sicilia . . . . . . . • 20 69
Ferrara rOBOO MHOTO fa •€$ÊOliÊrO a ÊI $Ê

14. t* Id. • $1 26
Barletta resso Iaqualità id, a 23 28
Id. 26 id, a 22 99

Tangeronduroperpastei' id, a 28 46
14, id. 24 id. a 26 68

Rise diBologna l' qualità l'ettolitro . .
• 47 12

Id. 26 14.
. .

• 43 59
Panedi la gualità il chilogramma. . . . • 00 53
Id. 2· id, id,

. . . , m 00 47
Id. 3' id, id. . . . . a 03 44
Id. 4' id, id. . . . . • 00 41
Vino vecchio resso t•qualità l'ettolitro. . • 10 78

Id. 2" id. id.
. . a 72 39

Id. 3· id. id.
.

.
• 65 81

Vino nuovo rosso l' id. id.
.

.
a 68 Of

Id. 2' id. id.
. . • 61 43

Id. 3· id. (d. . . • El 84
Id. 4' id. id.

. . » 48 26

Oliotecchlofattoafreddat'qualitil'ettolitros 179 48
Id. 2' Id. id. a 173 50
Id. andante id. • 160 Gi
Id. dlfettoso id. n 149 67

- Ci serivono:
Nella mattina del giorno 25 del corrente mese ap-

pariva verso la Majella nella proklacia di Chieti una
banda di quindlei briganti. Rossero subito incontro
ad essa te Guard.enazionalidiGaardi!Erele,diCam-
pagna, di Casteltrentano e di altri comuni,non che
l'arma dei Reali carabinieri, e tanto in l'impeto con
eni l'attaeaarona e l'inseguirono, che is breve tempo
riuscirono ad nesidere sei briganties disperdere
nella manaima costernazione il rimanente della co-
mitiva.
Tutti gli agenti della forza pubblica hanno gareg-

glato di zelo e diabnegazione. Meritano perð parti-
colare menzione le Gaardie nazionalidi Campagna e
di Guaròlagrete ed 11ipaggiore Auriti, che le coman-
dava, pel coraggio e per lo slancio con cui si scaglia-
rono pe' primi contro quell'orda di malfattori. Fao-
ciamo votiperchè tutte le Snardie nazionali voglimpo
imitare il nobile esemplo delle milizie suddettemper-
suasi come siamo ch* questosia ilmigilore mezzo
per distruggere gli ultimi avanzi del brigantaggio,
onde song ancora desolate alenne provincit del Na•
poletano.

-- Da Caserta:
leri si è cost taito volontariantente dinanzi all'au-

torità militare Andrea Laurenzi, brigante apparte-
gente alla dispersa booda Ciceone.

- La Direzione delle atrade ferrate romane, se-
zione nord, annunzia per domani domenica 28 luglio
uti treno diretto perLivorno aprestL rkfotti. Lapar.
toeza èstabihta da Firense alla 6 e 30antim. conar-
tito a lAverçoalle 8 e i¡?, e il ritorno alle 8 e 30 di
sera con arrivo a Firesze alle 10 e 50. I prezzi sono
lire 10 per la prima classe, 8 la secondae B la tersa.
Si danno 00 biglietti di prima elasse, 210disecondae
1200di terza, valevolisolo per le corsa indjesta qui
sopra. I biglietti si distribuiscono in its oggi da!!e 4
alle 10 pom presso l'agenzia di città in piassa della
Signoria e domattina dalle 5 all'ora della partensa
alla stazione centrale.

- Una lettera da Varsavia alla Garretta (russa)del-
VAccademia, datatadel 2114 luglio corrente, roca i
seguentiparticolarisallostrarippmentodella Vistola:
Nisuma ricorda di aver reduto uno straripamento

simile se non nel 1818 essendoinquell'anno la aeque
salite a 24 piedi sopra il livello solito. Ora l'altezza
delle acque non è che di 19 piedisoprq iglivelloordi-
nario,macresce ogni momentopiù ed è cosaproba-
bile che raggiungeri, o poco meno, quelladel 1844.
Non solo la Sasskara-Kempa, luogodi passeggio che

si avanza sulla riva del fiume, ala un gran numero
esiapdiodi vie di PraggediVarsavia, come per esem-
pio la via Brovaraatae una parte delfaBedaarstafae
il sobborgo di Tcharniakpx sono sommersi.
Le perdite eagionatada questa inondations is vari

luoghtde18egro deblp no contarsi a milîoni. Un bat-
tello a vapore giunto ierf passð, non fungfdalla for-
tessa di Novogeorghistsk, sul campi di granainosa
dati. Dove si pa6, I edutadini, con inesso eorgo agt-
l'acqua, vanna raccogliendo ciò che ler viene, e se
non altro pailla gel tputiame Inmolti luoghiil nono
fu portato viadall'actiqaa
I Varsoviani vannodeontemplare lo spetí‡ëelodel-

l'inondazione dall'altodel ponte di ferro che è rim-
petto al tastello. Di1 sembra di vedere il mare. De-

gli alberi appare fuo acqta la cima soltanto e sulfe
onde galleggiano avaqsi di egut sorta. Una parte del
giardino dei castëllo # sommeras.
-- Scrivonoda Arkhangel alla stessa Gassend ehe

la pesca dellearinghe nel Mare Bianco è stata qqe-
st'anno straordinariamente copiosa.Ma per mala for-
tana mane6 il sale, e quindi parte delta þesca andð
perduta.

- Da un rapporto aineiale testèpubblicatorisulta
che durante l'anno scorso vennero costruite in In-

ghilterra e nel paese di Galles 63f nari, 270 la Iseo-
sia e 16 in Irlanda. Dei hastimpati a vela costruiti in
Inghilterra e nel pappe di Galles Si erano ín ferro,
364 in legno e 23 mis‡!. Di quelli costruiti nella deo-
zia 30erano in ferro, 102 in legno e 17 misti,Diquelli
costruiti in Irlands 4 in ferroe(µpoinlegpp. Le
navi a vapore costruite in Inghilterra e nel paese di
Galles si coinponerano di 38 bastimentiin legno e

155 in ferro; nella Seesin 2 in legno, 117 in feg2
misti ed in Irlanda i I in ferro.Partieolarissan4e l ou-
meri indicati si fileva che i7navi di ogni specia ven-
nero costruito q Darmouth, 23 a Grimsby, 39 ad
Hall, 38 a Liverpool,32 a Londra, 11 a Briddlessbo-
rough,44 a Newcastte, 22 a Rye, 38 a Northfeld a 149

a Sunderland; nei porti scozzesi 16 qavi yoguero co-
struite adAberdeen, 21 a Bauff, i2f a Glasgow, i4 a

Pesth e 24 a Porto Glasgow. Liverpool fornisce it
igaggior numero dei bastidienti a vela in ferroaGlas-

gew ilmaggiornumero dei bastimentia vapore ist for-
rg.Il più gran numero dei bastimenti a véla in tegno
vennero costruisiasunderland,edi navi a vapore in
legno a Northtield. Quest'ultima classe di bastimenti

diminuisce ogni anno. In tutto ilResno Unito neTen-
nero costruiti durante l'anno scorso solt 40 iti coy
fronto di 283 bagtispeati a vapore in ferro. (Tims}

- Scrivono da Trieste al Wanderer:
Le relatfont det viaggiatori che arrivano dal Mon-

tenegro sul cholera eno spaventose.In un distretta
della Erzegovina sopra 32,000 animesi sono prodotti
fmora 1,800 cas¡. Tutti fuggono il contagsp ed i cada-
veri rimangono preda ai cani.

- Si4 inaugurate testè il Museo 49gli arelliti nel
palazzoSoubise a Parigi.
I papiri merovingiapi e carlovinglani, le enrie, gH
siti reali muniti dei loro sigilli empiano 14prima Sa-
la Altre sale contengepodocumenti della storia della
Rivoluzione e di quella dellimpero.Fraesil notssi un
facsimile fotografato del testamentodiLuigilVI, l'or-
dine di demolizione della Bastißlia in originale, il

processo verbale dydamazione di Lafgi ITIe il to-
stamento di flapoleone L Una delle carlosità del lite
seo è il doppio armadia di ferro costruito nel 1791 in
virtti di un decretodelfAssemblea nazionale e dove
som p>ste le tavoie la rame della Costituzione del
1791, gli utensili che serylrono alla fabbricazione de-
gli assegnati della prima emissione, le ch:ari della
Bastigila, la matries della medagila commemorativa
del Giuramento del Jan de Panke, i campioni del
-etro, del gramma e deldeesgramma in platino, e
altre relique ed oggetti preslosi.
Questo afaseo sarà aperto al pubblico tutte le do-

Inaniche.

- Parlammo già, diee findip. helge, di quel inogo-
tenente di fanteria det nostro esercito che una voca-
sione irresisdbile portava alla medicina. Era quella
davvero una buona voepalong come lo prova la di-
stinzione grandissima con cui11 InoAotenente Tseux
superó 11 suo secondo esame di dottore. Ecco una
carriera fatta, dovuta ad na lavoroperseverante che
onora particolarmentecolai cheha awnto il coraggio
di applicarsiin un'età noita qualegeneralmente non
s'mtraprendono più studi sì gravi.

- Il signorFerdinandodi Lesseps tiene nel palasso
dell'Oposisione Calversäle oputerenze intorno al
canale di Suez. Una letters da Parist all'Indep, belge
racconta nel modo seguente un incidentedi unadelle
ahima conferenze:
All'Esposiziens Univerale pareva stamane si fosse

portataatenere adunanta la'Camera. Il signor di
kaseps vi aveva convoosto q riunitoun gran numero
di deputati, tra i quali Darimon, Ollivier, Saint-Pani,
eco. per ispiegar loro col suo bel panorams l'istmo
di Snes. V'erano anchevarii insigal personaggistra-
nieri.
La conferenza stava per incominelarequandoaril-

varono il signor de Chasseloup-Laubat già ministro
della marina, il già presidente Gefrard di Baiti e
S. M. il re LuigidiBavlera accompagnatodal sno ala-
tante di campo. È vecchio 11 re Luigi, ma vivacissimo
e glovane di mente. Và e ylenes non poð tenersi fer-
mo, vorrebbe veder tutto di un sol colpo d'occhfo.
Ora accade ch'egli non conosce punto it signor Les-
seps e che per ateunt minuti lo ascoltò con pochis-
sima attenz.one come fosse un cioerone ordinario.
Maad na tratto conimosso cgliapassione, dalla Inci-
datae dalla convinzioneehd metteva 11 signordi Les-
seps nella sua sposizione, il re Luigi sivoltó versodt
lui e gli disse:
- lo non vi conosco, ma vol doveteessereH signor

di Lesseps.
- 81, sire,
- Me lo immaginasa. Voi avete fatto una eoss

grande - la piàgrande di questo secolo - e nonvi
è che il suo inventore che possa parlarne come fate
vol.

-- SerIsono da Lovanlo ehe la folgare colpi uno
diquesti giorni alle it * 112 del mattino ruficio tela-
granco. Nissun impiegato fu tocco;ma il fluidoportò
vis una parte del tetto detto stabilimento e scompk
ghógli apparecchi telegraiet in modo ehe in tutto il
resto deBA Bieraata noggi # più potato trasmettere
alcun dispaccio.
- I.eggesi nella France det 24:
Ieri presso il enrato di Saint-Eloi, vigorosa ebe-

novola natura venutaap tar le sue tende inmezzo
alle fabbriche del sobborgo Baint-Antoine, abbiamo
man6iato poblastri prewegnesti direttamentedal pol-
laiodel gran re Dagobeg ed, erano eccellenti.
Noi già senilamo la tempestad'aneredulitâeþeque-

sta inverosimile notiEÎ8SUSeiterà; e 008ÊBtto Gib essa
éde ILpi ordpqwesattezzasedobbiamocredere
agliAmabÎli nostri narriton, sütti dogm di fege.

Quando l'abate Dante eodocavaO 14gio 1850 la
primapietra di quella chiesa e di quel presblie. 9

i quali sono doppiamente opera sua pereh& 11 janal-
sava a suo proprio spese,fa tmvatanelle fonda¡menta
sul terreno stesso che fu già occagatodat castellodi
Dagobert una nidiata d'nuva dimenticate e depolte
sotto le rovine fra rottami di maratars.
Stavasi per gettare nell'oriantoio le nova dodlei

volte centenarie quandq uno gesti abati ricordat0Bi
che granelli di Thumpto, raccolti in Egitto nelle
tombédel Faraoni,avevand conservato le wirth pro-
dattive, pensò ehe ancheqqellanova avrebbero po-
Lutotrewarsi nelle togdigioni inedesime, la si afida-
rono, sotto la direzione di un membro dell'Istiento,
ad una buona chioccia la quale venti e un giorno
dopo faeers sebindere icantinuatoridella rain delle
galline di Dagobert, delle quali conserransi presio-
samenta i rampolti nel presbiterio di Saint-Eloi. .

CONSIGLIO DI VIGILANZA
tzh cozurre naleanz Lossexx II NEMIO.

(VVISO DI CONOORSO
ai posti gratuiti e sensigrainiti Ëel Convitio

Nasionale Longone.
Essendó vaciniti ja questo Convitto nazionale

Longone, per l'anno scolastico 1867-68 quattro
posti gratuiti ed altrettanti semigratuiti, si di-
chiara spetto il concorso aimedesigni finoa tutto
luglio prossimg

11 concorso e per esame.
Chiunque vi aspira dovra, nel detto termine,

presentare allapresidenza del Oonsiglio d vigi-
lansa nellestde gelConvitto nasi ne

in Milano Is.4omanda corredafa
,

do-
cumenti provanpi:
I•11 nome, il prenome, la patria, Pattuale do-

micilio, l'anno e il giorno della nascita; qvver-
tendochegli aspiraati, se gia apappparteggono
a questo o ad altri convitti n onali, devono
avere l'età non minore di aunt o nèmaggiore
di dodici;
2*11nome e la condizione del padre, il nn-

mero dei figlidi lui, gli anni di pubblico servizio
çhe avesse prestato, e gli altri titoli che potes-
sero avtalorare la domanda;
8•Il preciso patrimonio dei genitori, e del-

l'aspicante, sa se avesse;
4• Se l'aspirante sia orfano del padre o della

madre·
5• (nali studi abbia percorsi e dove;
8• La fisica sua costatazione, ese abbia supe-

rato il vainolo naturale,o subita lavaccinazione
con esito felice.
7e Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di stipendio o pensione, o
se sia amtaesso a posto grataito a senligntgito
in qualche stabilimento dello litate, odi privata
fongssione.
I concorrenti ai posti gratuiti dovranno ao.

cennare se, nel caso che non stend per essi con-
siderati, intendano cor.correre anche a quelli
semigratuiti; senza la quale d chierazione illoso
gencorso sarà limitato ei posti gratuiti.
Vesame di concorso si terrà neigiorni 16, 17

e 19 ðel venturo agosto, in un'aula del Convitto
nazionale Longone, cousinciando alle ore 8 del

mattino, e secondo le prescrizioni del regola-
Inente.
Gli esami di concorso per iscritto e verbali

consisteranno in quelle prove che, snorme delle
vigenti discipline, sono richieste per la promo.
zione alla classe a cui aspira il concorrente.

Milano, ö giugno 1867.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEI& BTBFANI)

Nuova-York, 25.
È arrivato a Vera-Cruz il cadavere imbalsa-

mato di Massimiliano.
Parigi, 26.

Ieri venne dato un banchetto al Palazzo di

Citta inonore delle LL. MM. di Portogallo e di

Baviera.
Ohinsura della Borsa di ParigL

25 26

Fondi francesi 8 ele . . ; : : . 68 65 68 82

Id. 4 % ¾e . . . . . •
99 50 - --

Cons. ital. 5 4, . . . . . , , .
48 75 49 10

Id. fine mese. . . . ,
48 87 49 25

Valeri diversf.
Asioni del Cred. mobil. francese . . . 820 841

18. itaHano .

" - -

li. spagnuolo . . . . . , . .
216 226

Azioni str. ferr. Fifforio Ensomsials
.

70 70

Id. Lombardo-venete .
. . . 871 877

Id. Austriache . . . . . . . . 453 458
18. Romane

. .
72 70

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 110 107

14. prest, austriaco 1865 . . 818 820

Id. in contanti . . . . . . . 821 821
Londra, 26

Consolidati inglesi . . . . . .
94 Na 94 %

Nuova York, 16.
Seward ha dichiarato impossibile di doman-

dare la liberazione di Santa Anna, il quale fo-
menta la guerra contro il 3fessico. Jaarez ha
confiscato i conventi cattolici. 31sssimiliano ha
lasciato 100,000 dollari alle vedove di giramon
e di Alejia.

Atene, 26.
(0[ßeiale).- Gl'insorti hanno ripreso l'of-

fensiva nelle provincie orientali ed hanno fatto
provare dello perdite considerevoli si Turchi, i
quali si sono rifugiati nella fortezza di Candia,
Omer pascia, avendo attaccato gl'insorti trince-
rati, sulle alture occidentali di Sfakia, fu respin-
to. Le atrocità commessedaOmer pascia e spe-
cialmente gli assassinii di tutti gli abitanti di
Kalochori, d'Agia-Paraskett, di Iskyni e di altri
villaggi hanno talmente commosso i consoli di
Francía, d'Inghilterra, di Rusšia e d'Italia che
dovettero inviare ailoro governian telegrannea
identico del tenore segmente:
« 3fassacri orribili d14cone e di fanciulli fa-

rono commessidaiTurchinellinterno dell'fhola.
L'autorità non può nè reprimere l'insurrezione
nè arrestare il corso di queste atrocità. L'ama-
nita reclamera la sospensione imraediata delle
ostilita o il trasporto in Qrecia delle onne e

dei fanciulli. »
Berlino, 20.

La Gassetta Nasionale conferma la notizia
delPinterpellanza del governe francese sullo
Schleswig, contro i giornali ç¾e Ip mettono in
dabbio. Gassetta copsiglia il governo a in-
dicare to i qqqi intendimenti onde
prevenire qualsiasi illusione.

3tonaco, 96.
Iagggeano lo stpto delPex-re Ottone

.come molto serio. (g ha ricevuto gli ultjmi
sacramenti. La regina & 3Iaria ò partita
precipitosamente da Ambergs.

Parigi, 2a
La regina di Portoßallo ha assistito ieri ad

una new offertagli al palazzo di citta.
Vienna, 26.

I giornali segnalano una circolare della Corte

romana alle Corti cattoliche che richiama la
loro attenzione sulle discussioni de1Parlamento
italiano e pretende di constatareche l'attitudine
del Governo italiano è in opposizione colle con•
reazioni concluso col papato. La circolare fa
purmenzionedeipreparatividivolontariitaliani.
E marchese di Bath, rimettendo le insegne

della giarrettiera alrImperatore ha fatto risal•

tare che la regina ha colto con premura quests
occasione per consolidare l'alleanza tra l'Inghil•
terra e l'Austria. L'Imperatore Waposenon aver
nulla piik a cuore che di rendere più stretti i
vincoli che Yaniscono alla Sovrana, il cui nome
è cosi altamente portato dall'amore e dalla na.
zione britannica.

Berlino, 7.
La Bassetta del Kora, la Gassetta Nazio-

nele ed altri giornali dicono che la nota della
Francia relativa allo Schleswig òarrivata aBer.
lino.
La Gasgetta del Nord riserta la sua apprez-

zazione sulla medesima.
È arritate il principe Umberlo.
La Gassetta della Croce dice chela nota da.

neue non contiene nulla ohe necessiti una rispo.
sta precisa. Essa avrebbe piuttosto uncarattere
completamente dilatorio.

HEICIO CERTRAM NEROB0I.0SICD.
Firense, 26 lugUo 1867, ote B aat.

E barometro si & innalzato di2 mm. noi nord
e nel centro; e nel mezzogiorno è quasi stazio-
nario. Le pressioni sono poco sotto la normale
su tutta la Penisola.Temperatura generalmente
diminuita. Cielo sereno e mare qua e la moglio.
Doutina il vento di nord-ovest. Nel nord-evest
di Europa ilbarozcetro s'innalza rapidamente;
mai le pressioni sono piik fortiialspagna, chein
Francia e in Inghilterra
Qui il batometro è stazionarid e sofEa inalto

l'ovest.
Stagione calms: probabile continni.

asslavazion amoRol0SICEE
fans nel 4.xwep ATipios esoria naturels di Firsare

Wet gjerne 2& Insue 1867.

ORE

Barametro a metri 9 anilm. 3, Ilom. O po-.
72,6sul119eliodel •----

mare e ridoMo a em um -

sero .................. 758, O 754,O R $

Tumometro eqati-
grado...-.......... 27,0 82,0 ti,g

Umidità relativa...... 38,0 31,0 19,#
8tato delq1elo.-- sereno sereno sereno

de e kauOfor. deO
massima +

Temperatura
minima + 2

-Atma fiona notte del "7 + 204.

TEATRI
BPETTACOLI D'OGGI.

POUTE15A fl0RL1II.10- Riposo.
ABRA NAziemus, ore a - In drammating

Compagnia direttadaA. Stacchini rapprenanta i
Le tre generazioni.

gLDONI, ore 8- InBr.mmaßenga
direttadaRafaeBo Iandini rappresenta:

Sientereggmailore.

FRANCEBCO B¿RBERIS, pergst¢.

Y A L 0 B I o i sommum ram- ams
L D L D

Readitaitadtag Olo....... 52 60 $2 55

Impr. Nas, tutto

Asl6afdellaBaneaNaz.Toscans a es eoupon IS * * * * *

Dette Banea !þisiduale nel Magno
•Pitalia ................. ·•• ISenn.18671000 m a a 4 3
CassadissaatoTosannainstÃ • 250 m > • • •

Banandi .italiano..... • 500 . a e a a

Asi to ilobs. Ital. . . . . . .

Oh Tabacco 50g0.... • 1180 s a • • •

88. FF. Romany .. e i lagUs 1886 600 m a . . .

Dettacong.gieilb0f0 (Ange
Centran Toseane).....:.... • 500 a • • • •

Obb dail6smidette.... • 500 . a a a .

Ob gelleBS.FF.Bqui » 800 se e a e
SS. Iþer. • W • • • • •

Dette (gego H so) e i genn. f367 420 a e . • •

Obblig. 5 deDe ... • i luglio 1867 500 a a e a e
aimarsotS67 420 se a s *

Obbli Sle ÑÄÄ • i genn. 1887 500 . • • • •

11 sanolomentà) • 500 . • e a a

SS. FF. Mpridionali . .. s i luglio 1867 500 200 a o . •

Obblig.3 delledette....... siaprlieiß67 500125a a e a

ObbHg.dem. 60gg ineer. com¢ • 505 386 \385 % a

Dette in serie di te † .. • 506 . a e e .

Dette ip ser. noncomý • 505 • • • • •

Imprestitoeomunale 6010 ebol. 2· emissione 500 e a a a *

Dettoinsottoscrizione....... sigenn.f667 500 a e a e a

Dettoliberate............... » 500 . a e a y
Imprestito comunale di Napoli s i gend. 1866 500 m a · • •

DettadtBiena...........
..
• 500 m a es a

kantal o Caselli.......... • = • • • •

2 mr. » . . * * *

5 0 Italiano la ploco¾ passi .. . I Inglio1867 a e a a .

8 idem .......... .. aisprilef86¾ • • • • ,

c4msi L D cassi L &

leverne......... 8 Teneziaer.gar...50
dto. .........30 Trieste..........50
«go, .........69 dio. ..........90
Homa...........30 Vinana..........30

annosa..........so Amsterdam......se
Toring..........10 Amburio........90

OSSERVAZIONI

Pressifgui del 5 010 52 55, 52 60 per fine corrente.

e as a s

a es 1400

m se 1520
gas BB

asm **

aap i?
5 so o

,

a se e 9
e as a s

; se se

a se se

5 55 a 9

8 SI BB

& mg 9 a

esa ••

s op a s

a as 9 5

a pa es

i SS & B

e 99 a a

a 95 SS

s** **

sia e ; e

a a s $$ s

... as.

canal L D

Londra..........se
dio. ..........90 26 26 60

Lione...........90 N-6 105 ¾

Sconto Banca 5 010

Per il sindsoo: Nesas Vas.
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PROVINCIA DI NAPOLI

DIRElIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

Awwlso d'asta.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge del 21 agosto
1862, n• 793, a nome della Società anonima per la vendita dei beni
del Regno d'Italia agente per conto del Governo.
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 agosto

1867 si procederà in unadelle sale di quest'utinciocon Intervento edassistenza
del signor direttore del demanio, o di chi sarå da essodelegato ai pubblici in-
canti per la delinitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione d'in-
canto in caso di deserzione dell'esperimento in favore dell'ultimo miglior of-
ferente dei beni del demanio descritti al numeri i a tt dell'elenco 346is pub-
blicatonel Giornale didVapoli del giorni 27, 28 e 29 giugno 18ti7; quale elenco
assieme ai relativi documenti trovasi depositato nell'uflizio della Direzione
demaniale suddetta.
I beni che si pongono invendita consistono:

ELENCO 34bis.
Lotto i* Casamentonel comune di Portici, denominato Sant'Antonio, posto

nel lato destro della regla strada di Portici, suddiviso io hvariate ab tazioni,
contenente il pianterreno, stanze ammes ate superiori e due piani.
Lotto 2* Antico quartiere nel suddetto comune denominato delle Reali

Guardie delCorpo, posto a sinistra della suddetta strada costituito ora a
vasto casassento, e suddiviso in invariate abitazioni.
Lotto3• Gran casamento nel suddetto comune denominato palazzo Elbeni

pasto al Granntello.
Lotto 4° Edifisio detto le Reali Senderie nel suddetto comune, posto sulla
regia strada di Portlei.
Lotto 5° Casa sita nel comune suddetto alla strada regia, presso la porteria

del Monastero di Sant'Antonio, con giardmo murato.
Intto 6• Casa con giardinoalle spalle, sita nel comune suddetto, alla strada

regiadetta diTaritto.
Lotto7• Basco tutto murato denominato Faggianerla nel mandamentodi

Resina. Vi sono sette canoni.
Lotto8• Fabbricato nel comune di Port ei sito alla strada regia, in seguito

del primo cancello del bosco superiore, detto le Senderie.
Lotto 9' Fabbricato nel suddetto emune in seguito del primo cancello del

bosoo superiore.
Intto 10• Palazzo San Buenonel comune suddetto sito alla strada regia, e

een un vano di portone dallo stradone che conduce al secondo cancello d'in-
Bresso al bosco superiore.
Lotto i!•Fabbricato detto della Fornace con baraecone e giardinetti an-

nessi nel suddetto comune e precisamente alla strada San Pasquale nella
contrada Granatello.
L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo seguenti:

ELENCO 346:s.
Lotto i' Lire 52,491 07. Ogni oferta di aumento

non potrà essere minore di . . . . . .
L. 200

Intto 2* Lire 18,224 46 id. . . . . . . . • 200
Lotto 3' s 52,081 Si id.

. . . . . . . » 200
Istto l' s 142,807 69 id.

. . . . . . . • 500
Lotto 5* • 23,017 Si IJ.

. . . . , , . » 100
Inito 0° • 33,399 Si id.

. . . . . . . • 100
Lotto 7• • 37,439 33 Id.

. . . . . . . • 100
Lotto 8* * 31,584 50 id. . . . . . . . • 100
Lotto 9* * 22,691 53 id.

. . . . . . . , 100
Lotto if a 52,981 66 id.

. . . . . . . n 200
Lotto it' s 41,170 61 id.

. . . . . . . • 100

Per essere ammessi aprendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima
dell'ora stabilita per l'apertura degliincanti depositare a mani del segretario
dell'ultelo precedente o far fede d'aver depositato alla Cassa dell'uficio
di ricevitoria ¢eman ale in Napoh in danari od in titoli di credito una somma
corrispondente al decimo det valore estimativo dei vara lotti ai cui acquisto
aspirano.
La vendita è inoltre vincolatialrosservanza delle altre condizioni contenute

nel capitol:lto generaie especiale di cui sarà leeito a chiunque di prendere
visione in detto uficio procedente.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubbl.ca gara,
Napoli, 20 luglio 18ô7.

11 Segretario
2037 g, piggiy¡¡¡g.

. VDOS.) EWM B0m na

ATTI
DEL PARLMIENTO SURALPINO

Sassions 1848.
L Doesumenti- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L 12 m

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8mag.
gio al 2 agosto 1846 - · · • • · · . . • 18 20

8. Id. - da116 ot‡obre al 28 dicepthre1848 a 20 a

4. Indice analitico ed alfabetico · · · · · · . a 2 80
5. DiBOMasioni del Senato del Regno- dalP8 maggio al

30 dicembre 1848 • • • • • • • . • 8 80

SESSIONE $$49,
1. DOCNMidsfi- dal V tebbraio al 30 marzo 1849 . L. 6 80

j 2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 1• feb.
¡ braio al 30 marzo 1849 . . . . . . . . • 16 20
| 8. Discussioni del Senato del Regno - dal l' febbraio
' al 80 marzo 1849. · · · · - . . . . . » 8 60

4. Docussenti- dal 90 luglio al 20 novembre 1849 a 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

a117 novembre 1849 . . . . . . . , , , g ,
6. Discussioni della Camera dei deputati - dal 30 lu-

glic al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 84 80

SESSIONE 1850.
1. Docussesti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1860
- · · · · · .

L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . .
a 24 80

3. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 16ð0 . s 80 20
4. Id. - dal 23 maggio 4119 novembre 1850 m 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 10 novembre 1850 . . . . . . • 16 20

SESSIONB ÍÊEi.
1. Docussenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1862. L. 19 20
2. 14. id. id. • 18 a

8. Discussioni della Camera dei deputati - dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 - . . . . • 19 »

4. Id. - dal 80 gennaio al 21 marzo 1851 .
a 20 a I

5. 14. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . a 20 x

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . > 21 >

7. IN. - dal 19 nor. 1851 al 17 genn. 1852. » 19 m

8. 14. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 m 12 s

9. Discussioni del Senato d-1 Itegno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20maggio 1851 . . . . . . .

» 17 20

10. Id. - dal25maggio 1851 al 27 febbr. 1852 x 18 40

Ilichiamione d'assenza.
¥ittorio Emanuela Secondo, per gra-

zia di Dio e per volontà della nazione
(le d'Italía.

11 tnbunale civile e correzionale di
Palermo ha emessa la seguente sen-
tenza:
In nome del Re Vittorio Emanuele

Secondo.
11 tribunale civile di Palermo, se-

conda sezione
Tra

I signori Felice Maggio e coning1
Pietro Polizzi e Francesca Viveres do-
miciliati 11 primo in Palermo e li se-
condi in Morreale, ammessi ai benefi-
cio dei poveri con due decreti prest-
denziall,rappresentati dal signor pro-
curator legale sig. Salvatore Rizzo e

Virea,
El il signor Giuseppe Viveros e Pi-

nist i, domicillato in Palermo, rappre-
sentato dal sig. Giovanni Alonso.
Nella Camera di consiglio del sud-

detto tribunate, i procuratori delle

parti lessero le seguenticonclusioni:
11 sig. Rizzo e Virga
Perehë piac3ta al tribunale, pronna-

ciando in Camera di consigile, senza
arrestarsiallededuzionicontrarie,che
saranno dichiarate inammessibili, o
per lo meno rigettate, dichiarare ai
termini della dimandadiffinitivamente
l'assenza del signe r Salvatore Pinistri,
e condannare il signor Viveros alle
spese.
Ed il signor Alonso. - Piaccia al tri-

hunale dichiarare non trovar luego a
deliberare sulle dimande del signor
Maggio, e condannario alle spese.
Il Pubblico Ministero chiese di di-

chiararsi l'assenza del signorSalvatore
Pinistri.
Il tribunale:
Vista la dimanda;
Vistigli atti prodotti;
Visti gli articoli 23 e 24 del Codice

civile e794 Codice di procedura civile;
Attescehè dalle informazioni prese

dal Pubblico Ministero risulta che il
signor Salvatore Pinistri è da gran
tempo scomparso dal luogo del suo
ultimodomicilio senza averne notizie;
Attesoebé gli atti in processo costa-

tano la esatta e completa osservanza
di quanto à imposto nell'articolo ven-

titre Codice civile nelle notinche e

pubblicazioni delprovvedimento emes-
so da questo collegio il quattro giugno
mille ottocento sessantaseL
E riescon vani gli sforzi per far do-

bitare della validità della pubbhea•
zione eseguita in Palermo alla porta
dell'ultimo domleilio del signor Salva-
tore Pinistri, supponendo avere costui
transferito ilsuo domicilio in Amel ica;
perciocehë ë questa una gratuita as-
serzione smentita dalla stessa parte
contraddicente, virtualmente, e rite-
nuto nello avere accettata la compe-
tenza di questo tribunale, il quale
chiamato a conoscere dell'assenza di
cui trattasi, per essere appunto il tri-
bunaledel luogo dell'ultimo domicilio
dello assente sig. Pmistri;
Attesochè e-sendo omai decorsi più

di sei tnesi dalla seconda pubblica-
zione nei giornali ufliciali è luogo a
dichiararel'assenzadelsuddettosignor
di Pmistri;
Per tali motivi il tribunale:
Sulle uniiurmi conclusioni del Pub-

blico Ministero
Dichiara l'assenza del signor Salra-

tore Pmistri, ed ordi la che la pre-
sente venga notilicata e pubblicata a

norma dello articolo 23 del Codice
eitlie.
Oosi giudicato nella Calhera di cons

siglio del tribunale dai signori Pietro
di Maggio, vice presidente - Vito La
Mantia e Pietro Verber, giudici.
Oµi in Palermo.11cinque luglio mil-

leottocento sessantasette.
Presente alla discussione il àignor

Giovanni Virsi, sostituto proctitatore
del Ro.
Pietro di Maggio, viceprei¡idente. -

Vito La Mantia - Pietro Verber -
Carlo Arcidiacono, vice cancellleie ag-
giunto - Pubbhcata alÍ'udienza del
tribunale del dettogiorno - Carlo Ar-
cidiacuno.
Ruolodella minutae tassa, lire il e

cent. 80 - a debito.
Comandiamo a tutti gli useieri ed a

chi spetti di mettere ad esecuzione la
presente,alMinisteroPubblicodidarvi
assistensa, a tutti i comandapti ed uf-
neiali dellapubblica forza di concor-
rervi venendone legalmente richiesti.
Copia esecutiva rilasciata al signor

Mage;io e consorti, ammessi al benen-
cio dei poveri condeeresi del 10 di ot-
tobre 1863 e 20 marzo 1865 e conse-

gnata al da loro procuratore legale si-
gnor Rizzo eVirgy.
Oggiin Palermo, li 10 luglio 1867.

Il cancelliere
SAI.VATORE AUSU,I.O.

(Segue la specißca).
Confronta perfettamente coll'ori-

Sinale.
SALVADORE III2ZO O ŸIR6A

2035 legale officiogo.

Editto.
Si rende noto al pubblico a tutti gli

effetti ai ragione che il giu¢ice dele-
gato alla procedura del fa10mento
della ditta Bartoli di Pontedera con
decreto de'ventidue luglio 4tante ha
dichiarata sospesa la verificazione dei
erediti nel fallimento stesso otdinato
col precelente decreto de't0giugno
prossimo passato per la mattina del 31
lugho stante fino a che non sia ulti-
mata la procedura penale che attual-
mente si istruisce contro il rappre-
sentante la dittastessa per bancarotta
dolosa.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale K. di tribunale di com-
mercro.

Plea, li 24 luilio 1867.

Il cancelliere
"r? Dott. SclPlozz STIATTI.

I

Hunicipio di Pinerolo
Concorso per titoli alle cariche di Preside-Direttore, di Pro-
fessori e Maestri nelPInstituto tecnico (Sezioni Commerciale
ed Agronomica) e nella Scuola tecnica.

Con deliberazione del 20giugno prossimo passato il Consiglio comunale
BTob.lo stab lito l'apertura in que>La città al principio del prossimo anno
scolasticodi un istituto tecnico per le sezioni commerciale ed agronomica,
colle segmenti enriehe r
1. Preside dell'Istituto edirettore insieme della scuola tecnica, con soprar-

veglianza anche sulle scuole elementari, collo stipendio di . . .
L 1,800

2. Professore di lettere Italiane, storia e geografia,coll'incarico pure
di dare le nozioni sul doveri e dritti dei cittadini nella scuola tecnica e 1,700
8 Profeast re di economia politica, sts ria dei commerei e delle inda-

strie, e istituzioni di diritto ammimstrativo e commerciale . . . .
• 1,700

4 Professoredifisicaechimica generale ed agrievia, coll'incarico
pure di dare le nozioni di fisico-ehimica nella scuola tecnica . . .

» 1,700
5. Professore di agronomia, di computisteria agraria, e di storia na-

turale, con inearico pure di porgere le nozioni di scienze naturali alla
scuola tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• 1,700
6. Incaricato per il disegno e l'agrimensura . . . . . . . .

a 1,400
7. Iocaricato per la linAna inglese . . . . . . . .

. . . . • 1,400
8. Incaricato per la computisteria, e le nomioni sulle materie prime,

och'incaricopure di insegnare la contabdità nella scuola tecnica . . • 1,400
E riordinato la scuola tecnica, colle cariche:

1. Maestro di Iio6ua italiana, geograña e storia, collo stipendio di L. 1,400
2. Maestro di aritmetica, geometria, algebra e nozioni di meccanica. t,400
3. Maestrodi Iiogna franceae, con incarico di fare anche ripetizioni

nell'astituto teen:co . .
. . .

. . . . . . . . . , a 1,400
4. Maestro dicalligralia, disegro lineare, d'ornato e d'architettura a 1,280

S'invitano
Gli aspiranti ad una delle dette cariche nell'astituto o nella scuola tecnica

a presentare le loro domande scritte su foglio di carta bollata a centesimi 50,
corredate dei titoli comprovauti la loro capacità legale, od idoneitàper fin-
segnamento a em concorrano, e la onorevole condotta, a senso delle disci-
pline vigen er l'istruzione pubblica, franche di poeta, all'indirizzo del sin-
daco, non tardi che entro tutto il 31 la6tio corrente.
Pinerot adui 15 lugliu 1867.

11 Sindaco

1974 Carletti

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipograna i sognenti stampati
el Casellario giudiziale istituito col Beale decreto 6 dicem-

1865:

(NU. Il presso a ragguagliato per ogni 100 fogli.)

Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolarnento . . . . 5 50

Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 18 del Regolamento. i 50

Prontuarip cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-
ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineataf . . . . .

6 a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, god. n' 4, art. 15
del Regolamento /carta da stato, lineata) . . . . 6 a

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchina) . . . . i 50

Certificati di penalitå, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . .

5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 delRe-
golamento (carta da stato, lineadql . . . . . .

6 a

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento . . . . . . .

. .
i 50

Begistri in materia penale:
(NB. Ilpresso iragguagliato per ogni i00 fogli e sono compresi i diriniposteli.)

B) Registrogenerale delle Corti d'Assisie |carta colombier) 24 s

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 s

D) Registto generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) . . .
. . .

24 ,

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale] . . . 20 m

Hj Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (carta colombier) . . . . . . . . 24 ,

If Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . . , , 20 >

L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier)..... .....24 >

N) Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero] . 6 50

8) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
(carta colombier) . . . . . 24 a

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-

Affari v e conimerciali avanti le Preture. . . .
U

Affari penali avanti le Preture . . . .
25 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .
11 a

af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri gin-
diziarie delle Preture .

. . .
2 40

a f Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali . . . . .

§ 40

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

Preture dall'articolo 192, n' i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano/ . . .

. . .
5 80

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n• 2 del registro menzionato nell'ar-

ticolo 428 della Tariffa suddetta |carta da stato, fo-
gliointierof.............8 a

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario delloStato che si rende

dal Cancelliere annualmente, Mod. a• 4, articolo 448
della Tariffa [carta protocollo gnoj . . 5 a

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•iß, Tariffa penale (carta destato) . . .

6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale
(carta da stato, mezzo foglio) . . . . .

.
. .

S s

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre

1865, n•2626, e della citata Tariffa, Mod. n•3,arti-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo ßno) . . .

5 »

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 73 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 . .

8 a

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle

Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera

a, del citato Regolamento (carta leone, a mano) . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n' 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
n•1, art. 412 della Tariffa Civile 28 dicembre 1865

(carta doppio protocollo feno) . . . . 4 s

Diiidazione.
E nobile signor Domenico Malfatti

di Campiglia Marittima diffida chiun-
que a contrattare con Luigi Lotti co-
lono al di lui podere dettoPAflitto in
comunità di detto luogo, sia relativa-
mente al bestiame, sia ad altro atti-
t ente alla colonia stessa senza il di
lui permesso in iscritto, protestando
della nudità.
2038 Dott. GALIOTTI, PfÓU,

RATTIB 0l PETTO.L.
autoredella scoperta dell'azione co-
rativa coi sciroppi d'ipotusiitodi soda,
di calee e di ferro nelle adesioni tu-
beimolose, cLOROSI, AMEma, SCROFOLE,
cotoni F4LI.m. DEBOLELE&, 000., gre-
viene i suoi colleghid'Italia, ehe asoli
ipoiosiiti da lui riconoscinta e racco-

mandati ilono quelli preparati dal si-
gnorSwann. farmacasta, 12, via Ca-
stiglione, Parigi. - Bocentta quadrata
- Prezzo fr. 4 in Francia; in Italia
fr. 6, pres so l'AGENZIA D. MONDO,
Torino, via dell' ale, 5; inFirense
alla farmacia Pie ed in tutte le mi-
etiori farmacie e principali città
d'Italia. 348

Anise.
Si rende noto come il sig. Andrea

Giovannetti, possidente domiciliato
nella comune di Santa Sona, rappre-
sentato dal sotteseritto, ino dat di 25

luglio corrente ha presentato ricorso

at signor presidente del tribunale ci-
vile di Rocca San Casciano per ette-
Dere la nomina di un perito che pro-
ceda alla stima di tutti 61i stabih di
proprietâdel signor Andrea Fuoci di

San Piero in Bagno,esistenti nelle co•
muni di Bagno, SantaSota e Galeata,
ondeottenerne la subastazione,econ-
sistenti più specialmente cioè:--Nel
comune di Bagno:
i* Nella casa padonale posta in San

Piero nella sia S. Franceseo;
2• Altra casadetta il Palazraccio;
3· Altracasadettadi Impregnaserve:
4* Altra casa detta di Susino, tutte

in via San Francesco;
5* Altra casa detta Ruzzolone;
6• Altra detta di Campanino, nella

via di S. Giovanni ambedue;
7'Un corpo di terreno dettoMonse-

geni o Cacehtola;
8•Un podere detto Decciofa o di

San Piero;
9° Tainni appezzamenti detti del

Macebione, Vendetta e Cucchino;
10. Un appezzamento di terra longo

il imme Savio ;
it. Un mulino dacereall pressola

via S. Franceseo di S. Piero;

12.Altromulinodacerealipressola
stradaprovinciale;
i3. Un podere denominato Montegi-

gnolo.
Beni posti nel comune di S. Sofia:
14.Un mulino da cereali e da elio;
15. Un podere denominato Casotto

o Casina;
16. Un podere denominatoBellavista

o Paretato;
17. Un podere denominato CA di

Vignuto.
Nel comune di Galeata:
18. Un po lere denominatoBellavista.

Fatto 11 26 logilo 1867.

2039 FEDEU60 ÛRE,

.

DEL REGNO D'ITALIA

· PREEZO D'ABSOCIAZIONE COgspresi i ËgmNi¢0Mii fdf diaß
del Parlamento:

Anne Semeske Wimane

Per Firenze ; ; ; ; : . : . L. 42 22 12

Per le provincie del Regno . . . a 46 24 18

Svizzera . . . . . . . . , a 58 81 17

Roma (franco ai confini) . . . .
» 52 27 15

Francia. . . . . . . . . . » 82 48 27

Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. s 112 60 55

Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24

Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 per linea o spazio di linea
Per tutte le altre . . . . . . » 80 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le sesseiszioni si riferoso alla fifeFiŠd

EREDI BOTTA
TORINO: via 17Angennes (g) FIRENzE: pig ÛGifeRacdÎò

Palermo . .
; , . . . da Pedone-LaurieL

Cremona
. . . . . . .

da Feraboli Giuseppe.
Biena . . . . . . . . .

da Flecchia Giacozào.

Bra . . . . . . . . . .

da Giordans.

Cuneo
. . . .

. . . . .
da Merlo Carlo.

Casale. . . . . . . . , da Rolando fratelli.

Novara . . . . . . . . & Busconi Pasquale.
Vereeßt. . . . . . . . da Valli¢ri Giuseppe.
Bassari .

. .
. . . . .

da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . .

da Bolis fratelli.-

Asti. . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Cugia.
Irres

. . . . . . . . .
da Fanato Luigi Carbis.

Venezia .
. .

. . . . . da Miinster H. F. et M.

. ) dalla libreria Sacchetto.Padova . . . . . . . ( dii fratelli Salmin.
Yerona . . . . . . . .

dalla libreria ANa MinemL
Treviso . . . . . . . . dpila libreriaZoppelli.
Vicenza.

. . . . . . . da'Pizzamiglio Giovanni.
Udine. . . . . . . . .

da Gambierasi.

Parma . . . . . . . .
da P. Grazioli e da G. Adorai.

Areacia . . . . . . . .
da Boglioni Carlo Giuseppe.

Napoli . . . . . . . .
da De Angëlis libraio.

Milano . . . . . . . .

dalla libr. Brigola e alPagenzia Sandri.
Genova

. . . . . . . . dalle librerie frat. Benf e Grontlona
Liesno.

. . . . ; . .
daMeacci Giuseppe e MeadciFrancesco.

Pisq. . . . . . . . . . da Federighi Giusepp
ßiena

. .
.
. . . ; . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . . .
. . . . .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia

. . . .
. . . .

da Jacomelli Amadio.
Pescia.

. . . . . . . .
da Papini Francesoo.

Prato . . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona. . . . . . .

da Mariottini Angelo. 4

Bologna . . . . . . .
da Maišigli e Rocchi

Borië,T...FRATELLI PELLAS EDITORIJ ..
TIPOGRAFI-LITOGRAFI

COßRIERE MERCANTILE
GIORNALE POLITICO COMMERCIALE QUOTIDIANO

CHE SI PUBBLICA IN GENQTA

ANNO II.III.

Questo giornale, del pitt grande formato, è da 18anni organodell'opinione
costituzionale unitaria jn Genova; tratta conassiduacura la quotidianapole-
mica econdiligenza raccoglie la cronaca politica dalle migliori fonti e da
proprie corrispondenze; discute tutte Io importanti questioniede locos mmhe
amministrative; ofre amplissimi ragguagli commerciali, bancarii emarittimi

Per la Toscana
PER UN ANNO L. $Û - PER SEI RESI L. 26- PER TRE RESI L. 14.

Le associazionisi ricevono dai sn idetti editori in Firenze, via Borgo Ognis-
santi, palasso Bonaini, presso il Prato.

FlBENZE - Tipografia Exxor BoTTA, via Castellaccio


